
DETERMINAZIONE 238/2022 

Oggetto: Contratto esecutivo all’AQ Consip per l’affidamento dei servizi di Digital Transformation 
per le PP.AA., Lotto 2, in coerenza con la DT DG di adesione n. 235/2022, per la realizzazione degli 
obiettivi della linea di investimento Missione 1, Componente C1 del PNRR “Digitalizzazione, 
innovazione e sicurezza nella PA - 2.2: Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance” - 
progetto “Supporto tecnico informatico per l’attuazione del Sub-intervento 2.2.3 – Digitalizzazione 
delle procedure per edilizia ed attività produttive e operatività degli sportelli unici” per garantire il 
supporto tecnico specialistico per la ricognizione e analisi AS-IS, la redazione di specifiche tecniche 
per interoperabilità e il supporto alla stima dei costi per la redazione del piano di interventi per 
l’aggiornamento dei sistemi informatici delle amministrazioni interessate al processo dei SUAP e 
SUE. CUP C59G22000590006. CUI S97735020584202200044, CIG derivato 93660569E9. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione 
di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti 
e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 
7agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 
marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 
del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, con il quale è stato confermato l’incarico 
di Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito con D.P.C.M. 
del 16 gennaio 2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134; 

VISTA la Determinazione n. 580/2021 del 27 ottobre 2021, di “Rimodulazione assetto organizzativo” 
dell’Agenzia e la Determinazione n. 206/2022 del 12 luglio 2022 di emanazione del “Regolamento di 
organizzazione di AGID (D.M. 22 aprile 2022). Adeguamento determina n. 580/2021”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. recante il “Codice dell’amministrazione 
digitale”; 

VISTI il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2020 - 2022, approvato con 
D.P.C.M. 17 luglio 2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 4 settembre 2020 al n. 2053 e il Piano 
triennale per l'informatica nella PA 2021-2023, in corso di perfezionamento, che prevede la definizione 
di strumenti per la generazione e la diffusione di servizi digitali prodotti dalle PA, con l’intento di 
migliorare la fruizione delle informazioni e l’esperienza del cittadino;

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati); 



CONSIDERATO che AgID ha il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del 
Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (PA), favorendo la trasformazione 
digitale del Paese; 

CONSIDERATO che AgID, inoltre, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 
2005 n. 82, è l’ente di cui si avvale la Presidenza del Consiglio dei Ministri per assicurare “il 
coordinamento informatico dell'Amministrazione Statale, Regionale e Locale, con la finalità di 
progettare e monitorare l'evoluzione strategica del sistema informativo della pubblica 
amministrazione, favorendo l'adozione di infrastrutture e standard che riducano i costi sostenuti dalle 
amministrazioni PP.AA.e migliorino i servizi erogati”; 

VISTI: 
− il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione

digitale”, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che ha modificato
la legge istitutiva del CUP;

− la Delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63 inerente la normativa attuativa della riforma del CUP;
− il Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n.
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE
e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

− il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020 relativo
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del
regolamento (UE) 2019/2088;

− il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre
2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la tutela del bilancio dell'Unione;

− la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, l’art. 1, commi 1037 - 1050;

− il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

− il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e
snellimento delle procedure” convertito, con modificazioni, dalla legge n. 29 luglio 2021, n. 108;

− il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” convertito con modificazioni dalla legge
6 agosto 2021, n. 113;

VISTI: 
− il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (PNRR) presentato alla Commissione europea in data

30 giugno 2021 e approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di esecuzione del Consiglio, che ha
recepito la proposta della Commissione europea;

− il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, adottato ai sensi
dell’articolo 7, prima comma, ultimo periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante
l’individuazione delle amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR e i target e i milestone
da raggiungere per ciascun investimento e sub-investimento;

− il decreto legge 21 settembre 2021, n. 121 e in particolare l’art. 10 recante “Procedure di
attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete
dalle pubbliche amministrazioni”;

− il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, che individua la Presidenza del



 

Consiglio dei Ministri - Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale quale 
struttura presso la quale istituire l’Unità di Missione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto- 
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2021, n.101; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021, che istituisce, nell’ambito del 
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’Unità di 
missione di livello dirigenziale ai sensi dell’art.8, comma, 1 del decreto- legge 31 maggio 2021, n. 
77, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2021, n.101, e del decreto del Presidente del 
Consiglio del 9 luglio 2021; 

 
VISTE le Istruzioni impartite sia con la circolare n. 21 del 14 ottobre del 2021 (MEF – RGS prot. 266985 
del 14.10.2021) e sia con la circolare n. 9 del 10 febbraio 2022 (MEF – RGS prot. 22116 del 10.02.2022); 

 
VISTA la circolare n. 27 del 21 giugno 2022 (MEF - RGS - Prot. 175451 del 21.06.2022 – U) avente ad 
oggetto: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR” con cui 
sono state fornite delle indicazioni operative sulle modalità di espletamento degli adempimenti di 
monitoraggio attraverso il sistema ReGiS, con riferimento alla tipologia di informazioni rilevanti, alle 
principali funzionalità del sistema, ai soggetti coinvolti nel processo di monitoraggio a livello centrale e 
territoriale ed ai rispettivi ruoli, alle tempistiche e modalità di utilizzo; 

 
CONSIDERATO che, nell’ambito degli investimenti del PNRR a titolarità del Dipartimento della Funzione 
Pubblica (DFP) è previsto il sub-investimento PNRR 2.2.3 Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE), 
di euro 324.400.000,00 della Missione 1 - Componente C1 - Asse 1 del PNRR; 

 
CONSIDERATO che al Il comma 3 dell’articolo 5 dell’Allegato al decreto congiunto del 12 novembre 
2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 3 dicembre 2021, del Ministro dello sviluppo economico, del 
Ministro per la pubblica amministrazione e il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, è previsto che l’AgID coordini il gruppo tecnico che ha il compito di definire le specifiche 
tecniche che individuano le modalità telematiche per la comunicazione e il trasferimento dei dati tra il 
SUAP, gli Enti terzi coinvolti nei procedimenti per il tramite delle componenti informatiche che 
compongono l’architettura logica del Sistema Informatico degli Sportelli Unici di cui al comma 3 
dell’articolo 3 del medesimo Allegato e che la definizione di tali specifiche tecniche è una parte 
necessaria ed integrante della realizzazione del Sub-investimento 2.2.3 - Digitalizzazione delle 
procedure (SUAP & SUE); 

 
CONSIDERATO che con nota del 2 marzo 2022 (protocollo AgID in ingresso n. 4294 del 02/03/2022), il 
DFP ha richiesto ad AgID di presentare una proposta progettuale relativa alla realizzazione delle 
seguenti attività: 
• con riferimento ai SUAP: 

− la ricognizione e l’analisi dei sistemi di gestione telematica delle procedure che interagiscono 
con il SUAP, nonché dei sistemi informativi che gestiscono le procedure rilevanti per le attività 
produttive: l’edilizia, l’ambiente, la sismica, l’energia da fonti rinnovabili, il paesaggio, il turismo, 
ecc., per individuare le misure di adeguamento necessarie; 

− la definizione di specifiche tecniche per garantire l’interoperabilità dei sistemi informatici, nel 
quadro e in attuazione del nuovo modello di interoperabilità delle PA italiane definito dal Piano 
Triennale per l'informatica nella Pubblica amministrazione 2020-2022 e dalle sue successive 
edizioni, nonché nel quadro dell’European Interoperability Reference Architecture (EIRA); 

− la definizione, inclusa la stima dei costi, di un piano degli interventi da attuare per 
l’aggiornamento dei sistemi informatici delle amministrazioni interessate alle specifiche 
tecniche (supportata e coordinata attraverso l'affiancamento operativo alle amministrazioni), 



l’individuazione di una soluzione sussidiaria e la messa a regime della gestione integralmente 
digitale delle procedure per l’avvio, la modifica e la cessazione dell’attività di impresa; 

− la verifica dell’avvenuto adeguamento dei sistemi alle nuove regole tecniche;
• con riferimento ai SUE:

− la ricognizione dei sistemi esistenti e delle best practices, l’analisi puntuale dei processi, al fine
di determinare gli endoprocedimenti realizzati dalle amministrazioni interessate e le esigenze di
comunicazione tra le stesse;

− la definizione, in maniera condivisa con le amministrazioni interessate, delle specifiche tecniche
che individuano le modalità per assicurare l’interoperabilità dei sistemi informatici dell’edilizia
delle stesse amministrazioni, nonché le regole conformi al modello d'interoperabilità per la
comunicazione degli allegati di grande volume attraverso l'individuazione delle caratteristiche
tecniche e delle modalità di utilizzo di repository condivisi (nel quadro e in attuazione del nuovo
modello di interoperabilità delle amministrazioni pubbliche italiane definito dal Piano Triennale
per l'informatica nella Pubblica amministrazione 2020-2022 e dalle sue successive edizioni,
nonché nel quadro dell’European Interoperability Reference Architecture (EIRA);

− la definizione e la pianificazione, inclusa la stima dei costi, delle azioni necessarie per la
realizzazione o per l’aggiornamento dei sistemi informatici delle amministrazioni interessate,
anche in raccordo con i sistemi informativi territoriali, ivi comprese le modalità e gli strumenti
per la digitalizzazione degli archivi;

− la verifica dell’avvenuto adeguamento dei sistemi alle nuove regole tecniche;

CONSIDERATO: 
− che, come rappresentato dagli Uffici competenti, la proposta progettuale è stata sottoposta al

DFP il 4 aprile 2022 (protocollo AgID n. 7018/2022) unitamente al piano operativo, approvato
con Decreto del Capo Dipartimento il 31 maggio 2022 (protocollo DFP n. ID 40427381);

− l’Accordo definito fra DFP e AgID ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii per
la realizzazione del sub-investimento 2.2.3. Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE) della
Missione 1, Componente C1 del PNRR, approvato con la Determinazione 165 dell’1 giugno 2022,
attualmente in corso di registrazione da parte della Corte dei Conti ,che il 16 giugno 2022 è stato
trasmesso (protocollo AgID n. 12167) il citato Accordo ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D. Lgs.
50/2016 per la realizzazione del sub-investimento 2.2.3. Digitalizzazione delle procedure (SUAP
& SUE) della Missione 1 Componente C1 del PNRR;

− il connesso CUP (Codice Univoco di Progetto) C59G22000590006;

CONSIDERATO anche il contesto normativo, nazionale ed europeo, di seguito richiamato che 
definisce specifiche funzioni assegnate all’Agenzia, ovvero: 
− lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia digitale che prevede che AgID monitori l'evoluzione strategica

del Sistema Informativo della Pubblica Amministrazione, al fine di favorire l'adozione di
infrastrutture e standard che migliorino i servizi erogati a cittadini e imprese;

− il Decreto legislativo 7 marzo 2005 n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” (nel seguito
CAD), che stabilisce che l’Agenzia per l’Italia Digitale promuova l’innovazione digitale nel Paese
e l'utilizzo delle tecnologie digitali nel rispetto dei principi di legalità, imparzialità e trasparenza
e secondo criteri di efficienza, economicità ed efficacia;

− il Piano triennale per l'informatica nella PA 2021-2023 che prevede la definizione di strumenti
per la generazione e la diffusione di servizi digitali prodotti dalle PA, con l’intento di migliorare
la fruizione delle informazioni e l’esperienza del cittadino;

CONSIDERATO che AgID ha la necessità di acquisire servizi di supporto tecnico specialistico per 
garantirsi: l’analisi AS-IS; il supporto alla definizione del piano di interventi per il Portale impresa in 
un giorno o delle Piattaforme Tecnologiche Regionali; il supporto all’implementazione delle 



componenti infrastrutturali; il supporto alle Pubbliche Amministrazioni utenti del Portale impresa in 
un giorno o delle Piattaforme Tecnologiche Regionali; 

CONSIDERATO che in linea con le principali disposizioni che regolano i contratti pubblici e gli acquisti 
di beni e servizi, obbligando fra l’altro a verificare in primis la fattibilità di ricorrere alle 
Convenzioni/Accordi quadro/Contratti quadro Consip, e agli strumenti del portale del Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), riscontrata la congruenza dei servizi in esso 
previsti rispetto agli obiettivi da realizzare, si è avviata l’adesione all’Accordo Quadro per 
l’affidamento dei servizi di Digital Transformation per le pubbliche amministrazioni, Lotto 2, stipulato 
tra Consip S.p.A. e il RTI composto dalla capofila Accenture S.p.A e dalle mandanti EY S.p.A. e Luiss 
Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli; 

CONSIDERATO che si intende perseguire i seguenti obiettivi: 
− analizzare lo stato AS IS di evoluzione tecnologica dei sistemi ICT utilizzati dalle Pubbliche

Amministrazioni coinvolte nelle procedure per edilizia ed attività produttive degli sportelli unici;
− individuare gli elementi tecnici necessari al processo di adozione delle Specifiche tecniche di

interoperabilità definiti a livello nazionale e attuate dalle amministrazioni individuate dalla
normativa in materia di edilizia ed attività produttive, al fine di assicurare l’interoperabilità dei
sistemi ICT delle amministrazioni interessate;

− supportare le amministrazioni interessate nella individuazione delle attività di aggiornamento
dei propri sistemi ICT, progettando un piano degli interventi che dia seguito all’adeguamento
rispetto alle Specifiche tecniche di interoperabilità;

− verificare gli interventi realizzati dalle Pubbliche Amministrazioni interessate e della loro corretta
e completa attuazione delle Specifiche tecniche di interoperabilità dalle amministrazioni
competenti individuate dalla norma;

VISTI: 
− l’Appunto dell’Area “Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”, tracciato al prot. AgID

con il n. 16309 del 10 agosto 2022 e la DT n. 235 del 10 agosto 2022 con cui, allegando la
documentazione necessaria per la richiesta preliminare di fornitura, si è avviata l’adesione al
citato AQ Consip Digital Transformation, Lotto 2, per dotarsi, per il periodo dalla stipula del
contratto esecutivo alla scadenza dell’AQ e per l’importo massimo di € 4.126.910,20 IVA esclusa,
e pari a € 5.034.830,44 IVA inclusa, dei servizi indispensabili al progetto PNRR - SUAP e SUE;

− il CUI S97735020584202200044, acquisito in aggiornamento al programma acquisti vigente (di
cui alla DT DG n. 579/2021) e il CIG derivato acquisito, 93660569E9;

− l’ordine n. 6907198 (CIG 93660569E9) tracciato al prot. AgID con il n. 16385 dell’11 agosto
2022, con cui si è provveduto sulla piattaforma www.acquisitiinretepa della Consip, alla richiesta
preliminare di fornitura, inviando in particolare il Piano fabbisogni e lo schema di Contratto
Esecutivo, integrato secondo le indicazioni del RUP e degli Uffici competenti;

− il Piano operativo trasmesso in accettazione del citato ordine n. 6907198 ed acquisito al prot.
AgID con il n. 16413 del 11 agosto 2022;

− l’Appunto prot. n. 16418 dell’11 agosto 2022 con cui l’Area “Iniziative Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza”, avendo verificato la conformità della documentazione rispetto agli obiettivi attesi,
propone di proseguire l’iter di adesione con la firma del contratto esecutivo;

CONSIDERATO che come precisato nella determinazione di adesione i servizi decoreranno dalla 
comunicazione di avvio attività da parte del RUP, previa copertura definitiva di budget sulla base 
delle disponibilità dei fondi PNRR e solo successivamente al perfezionamento dell’iter di 
approvazione del bilancio 2022 di AGID, previa registrazione dell’Accordo definito con 
l’Amministrazione titolare, approvato con la citata determinazione n. 165/2022; 



VISTI: 
− il Bilancio di previsione 2021 e triennio 2021-2023, adottato con Determinazione n. 458 del 30

giugno 2021, corredato del parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti, espresso nella
relazione del 21 giugno 2021 (prot. n. 12769 del 24 giugno 2021), approvato con Decreto della 
“Presidenza del Consiglio dei Ministri” a firma del Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale del 29 dicembre 2021; 

− la Determinazione n. 4 del 14 gennaio 2022 con la quale il Direttore Generale ha autorizzato la
gestione provvisoria del budget, fissando i limiti di costo mensile pari ad un dodicesimo del
budget approvato nell’esercizio precedente, ovvero alla maggiore spesa necessaria ove si tratti 
di spese obbligatorie e non suscettibili di frazionamento”; 

− la Determinazione n. 119 del 28 aprile 2022 con la quale è stato adottato il bilancio di previsione
per l’esercizio 2022, e il triennio 2022-2024, in corso di approvazione da parte degli organi
vigilanti;

− la conferma che si farà in modo di assicurare la disponibilità dei fondi a copertura dell’iniziativa
considerando che in ogni caso i servizi richiesti decorreranno a partire dalla comunicazione di
avvio attività del RUP; 

CONSIDERATO che il Contratto esecutivo allegato e parte integrante della presente 
determinazione, unitamente ai suoi allegati: 
− è subordinato alla registrazione da parte della Corte dei Conti dell’Accordo AgID -DFP e che la

eventuale mancata registrazione del suddetto accordo comporta la risoluzione dello stesso CE;
− spiega i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione:

− ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 50 comma 3, del D.L. 77/2021, consolidando la sua
efficacia con la registrazione da parte della Corte dei Conti del citato Accordo AgID - DFP;

− con decorrenza dei servizi dalla comunicazione di avvio attività del RUP, previa verifica della
copertura definitiva di budget sulla base delle disponibilità per il progetto PNRR e termine
alla scadenza dell’AQ, salvi i casi di risoluzione o recesso previsti;

Tutto ciò premesso, visto e considerato 

DETERMINA 

1. Di procedere, in coerenza con la DT DG di adesione all’AQ Consip Digital Transformation, Lotto 2, 
n. 235/2022, alla stipula con l’RTI composto da Accenture S.p.A e dalle mandanti EY S.p.A. e Luiss
Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli, del Contratto Esecutivo per
l’acquisizione dei servizi di supporto tecnico - specialistico indispensabili e fondamentali per la
realizzazione degli obiettivi della linea di investimento Missione 1, Componente C1 del PNRR SUAP -
SUE, “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA - 2.2: Task Force digitalizzazione,
monitoraggio e performance” - progetto “Supporto tecnico informatico per l’attuazione del Sub- 
intervento 2.2.3. - Digitalizzazione delle procedure per edilizia ed attività produttive e operatività
degli sportelli unici”, CUP C59G22000590006, per l’importo massimo di € 4.126.910,20 IVA esclusa,
e pari a € 5.034.830,44 IVA inclusa, per il periodo dalla stipula dello stesso CE alla scadenza dell’AQ;

2.Di confermare l’Ing. Francesco Baldoni, quale Responsabile del Procedimento (RUP) e il Dott.
Stefano Van der Byl, quale Direttore dell’esecuzione (DE),er tutti gli adempimenti previsti per
l’avvio e la fase di esecuzione del contratto e per l’informativa agli uffici competenti e al referente
per la trasparenza competenti delle date di inizio e fine delle attività, ai fini delle pubblicazioni
prescritte dalla normativa vigente sul Portale dell’Amministrazione Trasparente e sul sito del
Ministero delle infrastrutture e trasporti;



 

3.Di incaricare e delegare per il perfezionamento dell’ordine definitivo e della stipula in qualità di 
punto ordinante, la dott.ssa Oriana Zampaglione, con il supporto del RUP e punto istruttore del DE e 
del Servizio Acquisti; 

 
4.Di approvare, tramite il Contratto esecutivo allegato e parte integrante della presente 
determinazione: 
− l’Allegato 1 “Piano Operativo”, che si approva (acquisito al prot. AgID con il n. 16413 dell’11 

agosto 2022); 
− l’Allegato 2 “Piano dei Fabbisogni”, trasmesso con l’ordine n. 6907198 (tracciato al prot. AgID con 

il n. 16384 del 10 agosto 2022); 
− l’Allegato 3 contenente gli Indicatori di governance; 
− l’Allegato 4 inerente le Misure di sicurezza, 
tutti parte del CE e della presente determinazione; 

 
5.Di imputare il corrispettivo massimo spendibile secondo le indicazioni del servizio competente per 
il periodo che si articolerà a partire dalla comunicazione di avvio attività del RUP, previa stipula del 
contratto esecutivo; 

 
6.Di dare mandato ai competenti referenti per la pubblicazione sul sito istituzionale dell’AgID nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” e alle pubblicazioni prescritte sul sito del MIT. 

 
Ing. Francesco Paorici 
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CONTRATTO ESECUTIVO 


TRA 


L’Agenzia per l’Italia Digitale, con sede in Roma, Via Liszt n. 21, C.F.97735020584, in persona del 
Direttore Generale Francesco Paorici, in forza dell’incarico conferito con D.P.C.M. del 16 gennaio 
2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134 e confermato dal decreto 20 aprile 2021 del 
Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, registrato dalla Corte dei Conti 
in data 28 aprile 2021 n.996, (nel seguito per brevità anche “Amministrazione Contraente” o 
AgID)”, 


E 
- Accenture S.p.A., sede legale in Milano, Via Nino Bonnet, 10, capitale sociale Euro 


1.843.248,60, iscritta al Registro delle Imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi al n. MI- 
1652886, P. IVA 13454210157, domiciliata ai fini del presente atto presso l’indirizzo 
sopra riportato, in persona del procuratore e legale rappresentante Dott. Franco 
Turconi, nella sua qualità di impresa mandataria capo-gruppo del Raggruppamento 
Temporaneo 


oltre alla stessa: 
- la mandante EY S.p.A. con sede legale in Milano, Via Meravigli n.14, capitale sociale Euro 


2.625.000,00 (di cui sottoscritto e versato Euro 2.325.000,00), iscritta al Registro delle 
Imprese di Milano - Monza-Brianza - Lodi al n. MI-1627915, P. IVA 13221390159, 
domiciliata, ai fini del presente atto presso l’indirizzo sopra riportato, 


- e la mandante Luiss Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli, con 
sede legale in Roma, Viale Pola n. 12, P. IVA 01067231009, domiciliata ai fini del presente 
atto presso l’indirizzo sopra riportato; 


 
giusta mandato collettivo speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in Trieste 
dott. Daniela Dado, repertorio n. 99056, e dal notaio in Roma Paola Cardelli repertorio 
26972; 
(nel seguito per brevità congiuntamente anche “Fornitore”) 


 
PREMESSO CHE 


 
(A) Consip, società interamente partecipata dal Ministero dell’economia e delle finanze, ai 


sensi dell’articolo 26, Legge 23 dicembre 1999, n. 488, dell’articolo 58, Legge 23 
dicembre 2000, n. 388, nonché dei relativi decreti attuativi, DD.MM. del 24 febbraio 
2000 e del 2 maggio 2001, ha, tra l’altro, il compito di attuare lo sviluppo e la gestione 
operativa del Programma di razionalizzazione della spesa di beni e servizi per la pubblica 
amministrazione. 


(B) L’articolo 2, comma 225, Legge 23 dicembre 2009, n. 191, consente a Consip di 
concludere Accordi Quadro a cui le Amministrazioni possono fare ricorso per l’acquisto 
di beni e di servizi. 


(C) Peraltro, l’utilizzazione dello strumento dell’Accordo Quadro e, quindi, una gestione in 
forma associata della procedura di scelta del Fornitore, mediante aggregazione della 
domanda di più soggetti, consente la razionalizzazione della spesa di beni e servizi, il 
supporto alla programmazione dei fabbisogni, la semplificazione e standardizzazione 
delle procedure di acquisto, il conseguimento di economie di scala, una maggiore 
trasparenza delle procedure di gara, il miglioramento della responsabilizzazione e del 
controllo della spesa, un incremento della specializzazione delle competenze, una 







 


maggiore efficienza nell’interazione fra Amministrazione e mercato e, non ultimo, un 
risparmio nelle spese di gestione della procedura medesima. 


(D) In particolare, in forza di quanto stabilito dall’art. 1, comma 514, della legge 28 dicembre 
2015, n.208 (Legge di stabilità 2016) ,“Ai fini di cui al comma 512,” – e quindi per 
rispondere alle esigenze delle amministrazioni pubbliche e delle società inserite nel 
conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 19 – “Consip S.p.A. o il soggetto aggregatore interessato sentita l'Agid per 
l'acquisizione dei beni e servizi strategici indicati nel Piano triennale per l'informatica 
nella pubblica amministrazione di cui al comma 513, programma gli acquisti di beni e 
servizi informatici e di connettività, in coerenza con la domanda aggregata di cui al 
predetto Piano. […] Consip SpA e gli altri soggetti aggregatori promuovono 
l'aggregazione della domanda funzionale all'utilizzo degli strumenti messi a disposizione 
delle pubbliche amministrazioni su base nazionale, regionale o comune a più 
amministrazioni”. 


(E) Consip, nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti può supportare le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche nell'acquisizione di beni e servizi di 
particolare rilevanza strategica secondo quanto previsto dal Piano Triennale nonché può 
supportare i medesimi soggetti nell'individuazione di specifici interventi di 
semplificazione, innovazione e riduzione dei costi dei processi amministrativi. 


(F) In virtù di quanto sopra, a seguito dell’approvazione del nuovo Piano triennale per 
l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2019-2021 ed in accordo con Agid, è stato 
aggiornato il programma delle gare strategiche ICT. 


(G) Ai fini del perseguimento degli obiettivi di cui al citato Piano triennale per l’informatica 
nella Pubblica Amministrazione, e che in esecuzione di quanto precede, Consip , in 
qualità di stazione appaltante e centrale di committenza, ha indetto con Bando di gara 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 151 del 27 dicembre 2019 
e nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. S-246 del 20 dicembre 2019, una 
procedura aperta per la stipula di un Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 54, del D. Lgs. n. 
50/2016; 


(H) Il Fornitore è risultato aggiudicatario del Lotto 2 della predetta gara, ed ha stipulato il 
relativo Accordo Quadro in data 30 luglio 2021. 


(I) In applicazione di quanto stabilito nel predetto Accordo Quadro, ciascuna 
Amministrazione utilizza il medesimo mediante la stipula di Contratti Esecutivi, attuativi 
dell’Accordo Quadro stesso. 


(J) L’Amministrazione ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del presente 
Contratto Esecutivo, in conformità alle previsioni di cui al Capitolato Tecnico Generale. 


(K) Il Fornitore dichiara che quanto risulta dall’Accordo Quadro e dai suoi Allegati, ivi 
compreso il Capitolato d’Oneri ed il Capitolato Tecnico (Generale e Speciale) 
dell’Accordo Quadro, nonché dal presente Contratto Esecutivo e dai suoi Allegati, 
definisce in modo adeguato e completo gli impegni assunti con la firma del presente 
Contratto, nonché l’oggetto dei servizi da fornire e, in ogni caso, che ha potuto acquisire 
tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed economica degli stessi e per la 
formulazione dell’offerta che ritiene pienamente remunerativa. 


(L) il CIG del presente Contratto Esecutivo è il seguente: 93660569E9; 
(M) il CUP (Codice Unico Progetto) del presente Contratto Esecutivo è il seguente: 


C59G22000590006; 
(N) il Codice univoco ufficio per Fatturazione è il seguente: 4D3J7X. 


 
(O) il presente Contratto esecutivo mira all’attuazione degli obiettivi previsti dall’Accordo 


definito ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D. Lgs. 50/2016 per la realizzazione del sub- 
investimento 2.2.3. Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE) della Missione 1 







 


Componente C1 del PNRR, approvato con la Determinazione 165 del 11.06.2022, 
attualmente in corso di registrazione da parte della Corte dei Conti e il connesso CUP 
(Codice Univoco di Progetto): C59G22000590006; 


(P) che sono in corso di perfezionamento i provvedimenti per assicurare la copertura di 
budget del progetto in quanto: 


− il Bilancio di previsione 2021 e triennio 2021-2023, è stato adottato con Determinazione 
n. 458 del 30 giugno 2021, corredato del parere favorevole del Collegio dei revisori dei 
conti, espresso nella relazione del 21 giugno 2021 (prot. n. 12769 del 24 giugno 2021), 
approvato con Decreto della “Presidenza del Consiglio dei Ministri” a firma del Ministro 
per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale del 29 dicembre 2021; 


− con la Determinazione n. 4 del 14 gennaio 2022 il Direttore Generale ha autorizzato la 
gestione provvisoria del budget, fissando i limiti di costo mensile pari ad un dodicesimo 
del budget approvato nell’esercizio precedente, ovvero alla maggiore spesa necessaria 
ove si tratti di spese obbligatorie e non suscettibili di frazionamento”; 


− con la Determinazione n. 119 del 28 aprile 2022 è stato adottato il bilancio di previsione 
per l’esercizio 2022, e il triennio 2022-2024, in corso di perfezionamento. 


 
TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 


 
1. DEFINIZIONI 
1.1 I termini contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato specificato 


nell’Accordo Quadro e nei relativi Allegati, salvo che il contesto delle singole clausole 
disponga diversamente. 


1.2 I termini tecnici contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato 
specificato nel Capitolato Tecnico Generale e Speciale, salvo che il contesto delle singole 
clausole disponga diversamente. 


1.3 Il presente Contratto Esecutivo è regolato: 
a) dalle disposizioni del presente atto e dai suoi Allegati, che costituiscono la 


manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti tra il Fornitore e 
l’Amministrazione relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 


b) dalle disposizioni dell’Accordo Quadro e dai suoi Allegati; 
c) dalle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e alle relative prassi e 


disposizioni attuative; 
d) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005; 
e) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti 


di diritto privato. 
 


2. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 
2.1 Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e 


nella restante parte del presente atto, ancorché non materialmente allegati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo. 


2.2 Le parti, altresì convengono che il presente Contratto Esecutivo è subordinato alla 
registrazione da parte della Corte dei Conti dell’accordo tra Agid e DFP richiamato in 
premessa e presupposto del presente atto. La eventuale mancata registrazione del 
suddetto accordo comporta la risoluzione del presente Contratto Esecutivo 


2.3 Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo: 
- l’Accordo Quadro; 
- gli Allegati dell’Accordo Quadro, 
- l’Allegato 1 “Piano Operativo”, approvato (acquisito al prot. AgID con il n. 16413 del 


11 agosto 2022); 







 


- l’Allegato 2 “Piano dei Fabbisogni”, di cui al Capitolato Tecnico Generale (Allegato 
all’Accordo Quadro), trasmesso con l’ordine n. 6907198 (tracciato al prot. AgID con 
il n. 16384 del 10 agosto 2022); 


- l’Allegato 3 contenente gli Indicatori di governance; 
- l’Allegato 4 inerente le Misure di sicurezza. 


2.4 In particolare, per ogni condizione, modalità e termine per la prestazione dei servizi 
oggetto del presente Contratto Esecutivo che non sia espressamente regolata nel 
presente atto, vale tra le Parti quanto stabilito nell’Accordo Quadro, ivi inclusi gli Allegati 
del medesimo, con il quale devono intendersi regolati tutti i termini del rapporto tra le 
Parti. 


2.5 Le Parti espressamente convengono che il predetto Accordo Quadro, ha valore di 
regolamento e pattuizione per il presente Contratto Esecutivo. Pertanto, in caso di 
contrasto tra i principi dell’Accordo Quadro e quelli del Contratto Esecutivo, i primi 
prevarranno su questi ultimi, salvo diversa espressa volontà derogativa delle Parti 
manifestata per iscritto. 


 
3. OGGETTO DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
3.1 Il presente Contratto Esecutivo definisce i termini e le condizioni che, unitamente alle 


disposizioni contenute nell’Accordo Quadro, regolano la prestazione in favore 
dell’Amministrazione da parte del Fornitore dei seguenti servizi: L2.S1 – Disegno del 
modello di erogazione del servizio digitale; L2.S2 - Disegno del processo digitale sotteso 
all’erogazione del servizio digitale; L2.S3 Supporto specialistico per le attività 
propedeutiche all’implementazione del servizio digitale, come riportati nel Piano 
Operativo approvato di cui all’Allegato 1 e nel Piano dei Fabbisogni di cui all’Allegato 2. 


3.2 I predetti servizi dovranno essere prestati con le modalità ed alle condizioni stabilite nel 
presente Contratto Esecutivo e nell’Accordo Quadro e relativi Allegati. 


3.3 È designato quale Responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 
50/2016 l’Ing. Francesco Baldoni, e quale Direttore dell’esecuzione, ai sensi dell’art. 101 
del D. Lgs. n. 50/2016, il Dott. Stefano Van der Bylt, nominati prima dell’avvio della fase 
di esecuzione. 


 
4. EFFICACIA E DURATA 
4.1 Il presente Contratto Esecutivo spiega i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione ed 


i servizi decorreranno dalla comunicazione di avvio attività del RUP, previa verifica della 
copertura definitiva di budget sulla base delle disponibilità per il progetto PNRR e 
avranno termine allo spirare dell’AQ, salvi i casi di risoluzione o recesso ai sensi, 
rispettivamente, degli artt. 14 e 15 dell’Accordo Quadro. 


4.2 Il presente Contratto Esecutivo spiega i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 50 comma 3, del D.L. 77/2021, consolidando la sua 
efficacia con la registrazione da parte della Corte dei Conti dell’accordo richiamato al 
comma 2.2 del precedente articolo 2. 


 
5. GESTIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
5.1 Ai fini dell’esecuzione del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore ha nominato Carlo 


Ortensi quale RUAC. I Responsabili tecnici dei servizi saranno nominati prima dell’avvio 
della fase di esecuzione. 


5.2 I rispettivi compiti sono declinati nel Capitolato Tecnico Generale dell’Accordo Quadro. 
5.3 Le attività di supervisione e controllo della corretta esecuzione del presente Contratto 


Esecutivo, in relazione ai servizi richiesti, sono svolte dall’Amministrazione, 
eventualmente d’intesa con i soggetti indicati nell’Appendice “Governance fornitori” al 
Capitolato Tecnico Parte Generale dell’Accordo Quadro. 







 


5.4 Ai sensi dell’art. 47 comma 3, D.l. 77/2021, convertito in l. 108/2021, il Fornitore è 
tenuto a consegnare all’Amministrazione, in relazione a ciascuna impresa del RTI che 
occupa un numero pari o superiore a quindici dipendenti e che non rientra nella 
classificazione di cui all’art. 46 comma 1 d.lgs. n. 198/2006, una relazione di genere 
sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed 
in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di 
mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La 
suddetta relazione dovrà essere tramessa, altresì, alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. La relazione di cui sopra, 
corredata dall’attestazione dell’avvenuta trasmissione della stessa alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, dovrà essere 
consegnata all’Amministrazione, entro 6 mesi dalla stipula del presente contratto. La 
violazione del succitato obbligo determina, ai sensi dell’art. 47, D.L. n. 77/2021, 
l’impossibilità di partecipare per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di 
affidamento afferenti agli investimenti pubblici. 


5.5 Ai sensi dell’art. 47 comma 3bis, del DL 77/2021, convertito in L. n. 108/2021, il Fornitore 
è tenuto a consegnare all’Amministrazione, in relazione a ciascuna impresa del RTI che 
occupa un numero pari o superiore a quindici dipendenti e che non rientra nella 
classificazione di cui all’art. 46 comma 1 d.lgs. n. 198/2006: 


• la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
• una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge 


n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La 
relazione dovrà essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali. 


La documentazione di cui sopra, corredata dall’attestazione dell’avvenuta trasmissione 
della relazione alle rappresentanze sindacali aziendali, dovrà essere consegnata 
all’Amministrazione, entro 6 mesi dalla stipula del Contratto. 


5.6 Le relazioni di cui ai precedenti punti 5.4 e 5.5 verranno pubblicate sul profilo 
dell’Amministrazione contraente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice e dell’art. 47, comma 9, D.L. n. 77/2021, convertito in 
l. 108/2021. L’Amministrazione contraente procederà anche con gli ulteriori 
adempimenti di cui al citato articolo 47 comma 9, D.L. 77/2021, convertito in l. 
108/2021. 


 
6. ATTIVAZIONE E DISMISSIONE DEI SERVIZI 
6.1 L’attivazione dei servizi avverrà nei tempi e nei modi di cui al Capitolato Tecnico 


Generale e Speciale dell’Accordo Quadro e al Piano Operativo. Le eventuali attività di 
passaggio di consegne dovranno, in ogni caso, concludersi entro i termini ivi previsti. 


6.2 L’Amministrazione provvederà a concordare con il Fornitore dal quale i servizi dovranno 
essere trasferiti, la sua partecipazione alle attività che ne richiedano l’intervento. 


6.3 Il Fornitore dovrà presentare all’Amministrazione, entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla 
stipula del Contratto Esecutivo, i curriculum vitae delle risorse professionali descritte nel 
Capitolato Tecnico Speciale dell’Accordo Quadro per il servizio Lotto 2 di cui al par. 3.2. 


6.4 È comunque facoltà dell’Amministrazione effettuare, anche a campione, in qualunque 
momento in corso di esecuzione contrattuale, verifiche in ordine all’adeguatezza del 
personale impiegato. 


6.5 Alla scadenza del presente Contratto Esecutivo o in caso di risoluzione o recesso dallo 
stesso, il Fornitore si impegna a porre in essere tutte le attività necessarie o utili al fine 
di permettere il passaggio di consegne dei servizi offerti in base al predetto Contratto 
Esecutivo al nuovo fornitore. 







 


 
7. LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE DALL’AMMINISTRAZIONE 
7.1 L’Amministrazione provvede ad indicare ed a mettere a disposizione del Fornitore, in 


comodato gratuito ed in uso non esclusivo, locali idonei all’installazione degli eventuali 
apparati del Fornitore necessari all’erogazione dei servizi richiesti, con le modalità 
indicate nel Piano dei Fabbisogni. 


7.2 A titolo esemplificativo, l’Amministrazione garantisce al Fornitore: 
• lo spazio fisico necessario per l’alloggio delle apparecchiature ed idoneo ad 


ospitare le apparecchiature medesime; 
• l’alimentazione elettrica delle apparecchiature di adeguata potenza; sarà cura 


del Fornitore provvedere ad adottare ogni misura per garantire la continuità 
della alimentazione elettrica. 


7.3 L’Amministrazione non garantisce il condizionamento dei locali. Il Fornitore valuterà 
l’opportunità di provvedere, a propria cura e spese, alla climatizzazione del locale, 
avendo in tale caso diritto a disporre di una canalizzazione verso l’esterno. 


7.4 Il Fornitore provvede, ove richiesto dall’Amministrazione e/o necessario ai fini 
dell’esecuzione del servizio, a visitare i locali messi a disposizione dall’Amministrazione 
ed a segnalare, sulla base della tempistica di volta in volta concordata, l’eventuale 
inidoneità tecnica degli stessi. 


7.5 L’Amministrazione consentirà al personale del Fornitore o a soggetti da esso indicati, 
muniti di documento di riconoscimento, l’accesso ai propri locali per eseguire eventuali 
operazioni rientranti nell’oggetto del presente Contratto Esecutivo. Le modalità 
dell’accesso saranno concordate fra le Parti al fine di salvaguardare la legittima esigenza 
di sicurezza dell’Amministrazione. Il Fornitore è tenuto a procedere allo sgombero, a 
lavoro ultimato, delle attrezzature e dei materiali residui. 


7.6 L’Amministrazione, successivamente all’esito positivo delle verifiche di conformità a fine 
contratto, porrà in essere quanto possibile affinché gli apparati del Fornitore presenti 
nei suoi locali non vengano danneggiati o manomessi, pur non assumendosi 
responsabilità se non quelle derivanti da dolo o colpa grave del proprio personale. 


 
8. VERIFICHE DI CONFORMITA’ 
8.1 Nel periodo di efficacia del presente Contratto Esecutivo, ciascuna Amministrazione 


procederà ad effettuare la verifica di conformità dei servizi oggetto di ciascun Contratto 
Esecutivo per la verifica della corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, con le 
modalità e le specifiche stabilite nell’Accordo Quadro e nel Capitolato Tecnico Generale 
e Speciale ad esso allegati. 


 
9. PENALI 
9.1 L’Amministrazione potrà applicare al Fornitore le penali descritte e regolate a livello di 


Accordo Quadro, qui da intendersi integralmente trascritte, fatto comunque salvo il 
risarcimento del maggior danno. 


9.2 Per le modalità di contestazione ed applicazione delle penali vale tra le Parti quanto 
stabilito dall’Accordo Quadro. 


 
10. CORRISPETTIVI 
10.1 Il corrispettivo complessivo, calcolato sulla base del dimensionamento dei servizi 


indicato dal Piano dei Fabbisogni, è pari al massimo a € 4.126.910,20 IVA esclusa, e pari 
a € 5.034.830,44 IVA inclusa, come di seguito precisato: 


Codice 


Servizio 
NOME SERVIZIO VOCE DI COSTO QUANTITA’ IMPORTO IVA 


ESCLUSA 


L2.S1 Disegno del modello di erogazione 
del servizio Digitale 


L2.S1 - Tariffa media 
giornaliera 


2.080 655.200,00 







 


 


L2.S2 Disegno del processo digitale 
sotteso all’erogazione del servizio 
digitale 


Fascia (C) Base + 
Opzione (2) 


30 2.793.000,00 


L2.S3 Supp. specialistico per le attività 
propedeutiche all’implementazione 
del servizio digitale 


L2.S3 - Tariffa media 
giornaliera 


2.290 678.710,20 


TOTALE IVA ESCLUSA 4.126.910,20 
 


10.2 I corrispettivi unitari, per singolo servizio, dovuti al Fornitore per i servizi prestati in 
esecuzione del presente Contratto Esecutivo sono determinati in ragione dei prezzi 
unitari stabiliti nell’Allegato “D” all’Accordo Quadro “Corrispettivi e Tariffe”. 


10.3 Il corrispettivo contrattuale si riferisce all’esecuzione dei servizi a perfetta regola d’arte 
e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali. 


10.4 I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base 
ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed 
invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il 
Fornitore medesimo di ogni relativo rischio e/o alea. Il Fornitore non potrà vantare 
diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o aumenti dei corrispettivi 
come sopra indicati. 


10.5 Tali corrispettivi sono dovuti dalle Amministrazioni al Fornitore a decorrere dalla “Data 
di accettazione”, successivamente all’esito positivo della verifica di conformità della 
singola prestazione. 


 
11. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
11.1 La fattura relativa ai corrispettivi maturati secondo quanto previsto al precedente art. 9 


viene emessa ed inviata dal Fornitore con la seguente cadenza: trimestrale. 
11.2 Ciascuna fattura dovrà essere emessa nel rispetto di quanto prescritto nell’Accordo 


Quadro. 
11.3 I corrispettivi saranno accreditati, a spese del Fornitore, sui seguenti conti corrente: 


- conto corrente intestato ad Accenture presso BANK OF AMERICA MERRILL, Codice 
IBAN IT48Z0338001600000012807025; conto corrente: n. 000042205764; 
- conto corrente intestato ad EY presso BPER BANCA S.P.A., Codice IBAN 
IT92C0538701615000042205764; 
- conto corrente intestato LUISS presso Intesa SanPaolo filiale 06793, Codice IBAN 
IT37U0306905060100000300001. 


11.4 il Fornitore dichiara che il predetto conto opera nel rispetto della Legge 13 agosto 2010 
n. 136 e si obbliga a comunicare le generalità e il codice fiscale del/i delegato/i ad 
operare sul/i predetto/i conto/i all’Amministrazione all’atto del perfezionamento del 
presente Contratto Esecutivo. 


11.5 I termini di pagamento delle predette fatture saranno definiti secondo le modalità di cui 
alla normativa vigente, e, in particolare, dell’art. 113 bis del Codice e del D.Lgs. n. 
231/2002 s.m.i.. 


 
12. GARANZIA DELL’ESATTO ADEMPIMENTO 
12.1 A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali di cui al 


presente Contratto Esecutivo, il Fornitore ha costituito la garanzia di cui all’art. 13 
dell’Accordo Quadro, cui si rinvia. 


 
13. SUBAPPALTO 
13.1 Il Fornitore si è riservato di affidare in subappalto, nella misura massima del 40%, 


l’esecuzione delle prestazioni relative ai servizi L2.S1, L2.S2 e L2.S3 alle imprese che 
potranno essere indicate nel corso di esecuzione del presente contratto esecutivo, salvo 







 


quanto previsto dall’art. 105, comma 12, del d. lgs. n. 50/2016. 
13.2 Il Fornitore si impegna a depositare presso l’Amministrazione, almeno venti giorni prima 


della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto: i) 
l’originale o la copia autentica del contratto di subappalto che deve indicare 
puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che 
economici; ii) dichiarazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti richiesti dalla documentazione di gara, per lo svolgimento delle attività allo 
stesso affidate, ivi inclusi i requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del D. Lgs. n. 
50/2016; iii) dichiarazione del Fornitore relativa alla sussistenza o meno di eventuali 
forme di controllo o collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con il subappaltatore; se 
del caso, iv) documentazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti di qualificazione/certificazione prescritti dal D. Lgs. n. 50/2016 per l’esecuzione 
delle attività affidate. 


13.3 In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine all’uopo 
previsto, l’Amministrazione procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della 
suddetta documentazione. Resta inteso che la suddetta richiesta di integrazione 
comporta l’interruzione del termine per la definizione del procedimento di 
autorizzazione del sub-appalto, che ricomincerà a decorrere dal completamento della 
documentazione. 


13.4 I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del presente contratto, i 
requisiti richiesti per il rilascio dell’autorizzazione al subappalto. In caso di perdita dei 
detti requisiti l’Amministrazione revocherà l’autorizzazione. 


13.5 Il Fornitore, qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso 
sia incrementato, ovvero siano variati i requisiti di qualificazione o le certificazioni, deve 
acquisire una autorizzazione integrativa. 


13.6 Ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l’Amministrazione 
non autorizzerà il subappalto ad un operatore economico che abbia partecipato alla 
procedura di affidamento dell’Accordo Quadro per lo specifico Lotto ovvero per un altro 
lotto rispetto al quale, in fase di gara, era previsto il vincolo di partecipazione o, ancora, 
ad imprese che siano risultate aggiudicatarie in caso di lotti con vincolo di 
aggiudicazione. 


13.7 Per le prestazioni affidate in subappalto: 
i) devono essere praticati gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, fermo il 


ribasso eventualmente pattuito, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali 
previsti nel presente Contratto; 


ii) devono essere corrisposti i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. 


13.8 L’Amministrazione, sentito il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione degli obblighi di cui al presente comma. Il Fornitore è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 


13.9 Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Fornitore, 
che rimane l’unico e solo responsabile nei confronti dell’Amministrazione della perfetta 
esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata. 


13.10 Il Fornitore è responsabile in via esclusiva nei confronti dell’Amministrazione dei danni 
che dovessero derivare alla Amministrazione medesima o a terzi per fatti comunque 
imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. In particolare, il 
Fornitore si impegna a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione da qualsivoglia 
pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari derivanti 
da qualsiasi perdita, danno, responsabilità, costo o spesa che possano originarsi da 
eventuali violazioni del Regolamento 679/2016. 







 


13.11 Il Fornitore è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore 
e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni da parte del subappaltatore nei 
confronti dei suoi dipendenti, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. Il 
Fornitore trasmette all’Amministrazione prima dell'inizio delle prestazioni la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 
presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano della sicurezza di cui al 
D. Lgs. n. 81/2008. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto 
o del subappalto, la Amministrazione acquisisce d'ufficio il documento unico di 
regolarità contributiva in corso di validità relativo a tutti i subappaltatori. 


13.12 Il Fornitore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 276/2003, ad eccezione del 
caso in cui ricorrano le fattispecie di cui all’art. 105, comma 13, lett. a) e c), del D. Lgs. n. 
50/2016. 


13.13 Il Fornitore si impegna a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 
verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del 
D. Lgs. n. 50/2016. 


13.14 Trova applicazione l’art. 105, comma 13, del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i. al ricorrere dei 
prescritti presupposti. Ove tale previsione non sia applicata, e salvo diversa indicazione 
del direttore dell’esecuzione, il Fornitore si obbliga a trasmettere all’Amministrazione 
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti del 
subappaltatore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa via via 
corrisposte al subappaltatore. 


13.15 L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 


13.16 In caso di inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti commi, 
l’Amministrazione può risolvere il Contratto Esecutivo, salvo il diritto al risarcimento del 
danno. 


13.17 Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, il Fornitore si obbliga a 
comunicare all’Amministrazione il nome del sub-contraente, l’importo del contratto, 
l’oggetto delle prestazioni affidate. 


13.18 Il Fornitore si impegna a comunicare all’Amministrazione, prima dell'inizio della 
prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione 
del contratto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate eventuali modifiche a tali 
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 


13.19 Non costituiscono subappalto le fattispecie di cui al comma 3 dell’art. 105 del d. lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. Nel caso in cui l’Impresa intenda ricorrere alle prestazioni di soggetti 
terzi in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura gli stessi 
devono essere stati sottoscritti in epoca anteriore all’indizione della procedura 
finalizzata all’aggiudicazione del contratto e devono essere consegnati 
all’Amministrazione prima o contestualmente alla sottoscrizione del Contratto. 


13.20 Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. 
50/2016, ad eccezione dei limiti stabiliti nel comma 2 e nel comma 14, che, a seguito 
delle sentenze della Corte di Giustizia Europea C-63/18 del 26/09/2019 e C-402/18 del 
27/11/2019, non trovano applicazione. 


13.21 Restano fermi tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 
del 29 settembre 1973 nonché dai successivi regolamenti. 


13.22 L’Amministrazione provvederà a comunicare al Casellario Informatico le informazioni di 
cui alla Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (ora A.N.AC) n. 1 
del 10/01/2008. 







 


14. RISOLUZIONE E RECESSO 
14.1 Le ipotesi di risoluzione del presente Contratto Esecutivo e di recesso sono disciplinate, 


nell’ambito dell’Accordo Quadro, cui si rinvia, nonché agli artt. “SUBAPPALTO” 
“TRASPARENZA DEI PREZZI”, “TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI” e “TRATTAMENTO 
DEI DATI PERSONALI” di cui al presente contratto. 


14.2 Resta fermo che il contratto esecutivo è subordinato nell’efficacia, alla possibilità di 
utilizzo effettivo della disponibilità economica che si verificherà con l’approvazione del 
budget 2022 e del bilancio previsionale 2023-2024 ed è subordinato a condizione 
sospensiva di efficacia e potrà essere risolto di diritto qualora il bilancio non venga 
approvato o per qualsiasi altra causa non imputabile ad AgID o qualora non intervenga 
ancora la registrazione presso la Corte dei conti dell’Accordo con l’Amministrazione 
Titolare. 


14.3 E’ quindi causa di risoluzione del presente Contratto Esecutivo quanto previsto al 
comma 2.2 del precedente articolo 2. 


 
15. FORZA MAGGIORE 
15.1 Nessuna Parte sarà responsabile per qualsiasi perdita che potrà essere patita dall’altra 


Parte a causa di eventi di forza maggiore (che includono, a titolo esemplificativo, disastri 
naturali, terremoti, incendi, fulmini, guerre, sommosse, sabotaggi, atti del Governo, 
autorità giudiziarie, autorità amministrative e/o autorità di regolamentazione 
indipendenti) a tale Parte non imputabili. 


15.2 Nel caso in cui un evento di forza maggiore impedisca la fornitura dei servizi da parte del 
Fornitore, l’Amministrazione, impregiudicato qualsiasi diritto ad essa spettante in base 
alle disposizioni di legge sull’impossibilità della prestazione, non dovrà pagare i 
corrispettivi per la prestazione dei servizi interessati fino a che tali servizi non siano 
ripristinati e, ove possibile, avrà diritto di affidare i servizi in questione ad altro fornitore 
per una durata ragionevole secondo le circostanze. 


15.3 L’Amministrazione si impegna, inoltre, in tale eventualità a compiere le azioni necessarie 
al fine di risolvere tali accordi, non appena il Fornitore le comunichi di essere in grado di 
erogare nuovamente il servizio. 


 
16. RESPONSABILITA’ CIVILE 
16.1 Fermo restando quanto previsto dall’Accordo Quadro, il Fornitore assume in proprio 


ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di 
beni, tanto del Fornitore quanto dell’Amministrazione o di terzi, in dipendenza di 
omissioni, negligenze o altre inadempienze attinenti all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 


 
17. TRASPARENZA DEI PREZZI 
17.1 Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 


a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del 
presente contratto; 


b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente 
o attraverso terzi, ivi comprese le Imprese collegate o controllate, somme di denaro o 
altra utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione 
del contratto stesso; 


c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità 
finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del 
presente contratto rispetto agli obblighi con esse assunti, né a compiere azioni 
comunque volte agli stessi fini; 


d) si obbliga al rispetto di quanto stabilito dall’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 al fine di evitare 
situazioni di conflitto d’interesse. 







 


17.2 Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi 
del precedente comma, o il Fornitore non rispettasse gli impegni e gli obblighi di cui alle 
lettere c) e d) del precedente comma per tutta la durata del contratto lo stesso si 
intenderà risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 cod. civ., per fatto e 
colpa del Fornitore, che sarà conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni 
derivanti dalla risoluzione e con facoltà della Consip di incamerare la garanzia prestata. 


 
 


18. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
18.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il 


Fornitore si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta 
disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 


18.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, si 
conviene che l’Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 
9 bis della Legge 13 agosto 2010 n. 136, senza bisogno di assegnare previamente alcun 
termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente contratto ai sensi 
dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da 
comunicarsi al Fornitore con raccomandata a/r qualora le transazioni siano eseguite 
senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 
136. 


18.3 Il Fornitore si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, secondo periodo della Legge 13 
agosto 2010 n. 136, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i sub- 
contraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi 
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 
136. 


18.4 Il Fornitore, il subappaltatore o il sub-contraente che ha notizia dell’inadempimento 
della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla norma sopra 
richiamata è tenuto a darne immediata comunicazione all’Amministrazione e la 
Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della provincia ove ha sede 
l’Amministrazione. 


18.5 Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
sub-contraenti, verrà assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di 
risoluzione di diritto del relativo rapporto contrattuale nel caso di mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità dei flussi finanziari. 


18.6 L’Amministrazione verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di 
nullità assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surrichiamata Legge. Con 
riferimento ai contratti di subfornitura, il Fornitore si obbliga a trasmettere alla 
Committente, oltre alle informazioni sui sub-contratti di cui all’art. 105, comma 2, anche 
apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, attestante che nel relativo sub- 
contratto, sia stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 
il sub-contraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
surrichiamata Legge, restando inteso che l’Amministrazione, si riserva di procedere a 
verifiche a campione sulla presenza di quanto attestato, richiedendo all’uopo la 
produzione degli eventuali sub-contratti stipulati, e, di adottare, all’esito dell’espletata 
verifica ogni più opportuna determinazione, ai sensi di legge e di contratto. 


18.7 Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 
giorni dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli 
estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e 
cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i. 







 


18.8 Ai sensi della Determinazione dell’AVCP (ora A.N.AC.) n. 10 del 22 dicembre 2010, il 
Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP al 
cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i venga/no 
riportato/i sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare 
conto/i corrente/i dedicato/i, nonché ad anticipare i pagamenti al Fornitore mediante 
bonifico bancario o postale sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo 
riportando il CIG/CUP dallo stesso comunicato. 


 
19. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 
19.1 Il Fornitore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese contrattuali 


relative al presente atto, come previsto all’art. 28 dell’Accordo Quadro. 
 


20. FORO COMPETENTE 
20.1 Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione, la 


competenza è determinata in base alla normativa vigente. 
 


21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
21.1 Il Fornitore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del presente Contratto le 


informazioni di cui agli articoli 13-14 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE”), rese per la 
sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto stesso, e si impegna a sottoporle ai propri 
dipendenti e collaboratori di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione 
del presente Contratto. 


21.2 In ragione dell’oggetto del presente Contratto esecutivo, non si prevede trattamento di 
dati particolari; in ogni caso, ove il Fornitore sia chiamato ad eseguire attività di 
trattamento di dati personali per conto dell’Amministrazione contraente, lo stesso sarà 
nominato responsabile del trattamento ai sensi degli articoli 4, n. 8) e 28 del 
Regolamento UE; il Fornitore si impegna sin da ora ad accettare, in tal caso, tale 
designazione da parte dell’Amministrazione. Il Fornitore/Responsabile ha presentato 
garanzie sufficienti in termini di conoscenza specialistica, affidabilità e risorse per 
l’adozione di misure tecniche ed organizzative adeguate volte ad assicurare che il 
trattamento sia conforme alle prescrizioni della normativa in tema di trattamento dei 
dati personali. 


Letto, approvato e sottoscritto 
 
 


(per l’Amministrazione) (per il Fornitore) 
 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. il Fornitore dichiara di aver letto con attenzione e di 
approvare specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli seguenti: Art. 1 Definizioni, 
Art. 3 Oggetto del Contratto Esecutivo, Art. 4 Efficacia e durata, Art. 5 Gestione del Contratto 
Esecutivo, Art. 6 Attivazione e dismissione dei servizi, Art. 7 Locali messi a disposizione 
dall’Amministrazione; Art. 8 Verifiche di conformità, Art. 9 Penali, Art. 10 Corrispettivi, Art. 11 
Fatturazione e pagamenti, Art. 12 Garanzia dell’esatto adempimento, Art. 13 Subappalto, Art. 
14 Risoluzione e Recesso, Art. 15 Forza Maggiore, Art. 16 Responsabilità civile, Art. 17 
Trasparenza dei prezzi, Art. 18 Tracciabilità dei flussi finanziari, Art. 19 Oneri fiscali e spese 
contrattuali, Art. 20 Foro competente, Art. 21 Trattamento dei dati personali. 
Letto, approvato e sottoscritto 


 


(per il Fornitore) 





		1. DEFINIZIONI

		2. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI

		3. OGGETTO DEL CONTRATTO ESECUTIVO

		4. EFFICACIA E DURATA

		5. GESTIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO

		6. ATTIVAZIONE E DISMISSIONE DEI SERVIZI

		7. LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE DALL’AMMINISTRAZIONE

		8. VERIFICHE DI CONFORMITA’

		9. PENALI

		10. CORRISPETTIVI

		11. FATTURAZIONE E PAGAMENTI

		12. GARANZIA DELL’ESATTO ADEMPIMENTO

		13. SUBAPPALTO

		14. RISOLUZIONE E RECESSO

		15. FORZA MAGGIORE

		16. RESPONSABILITA’ CIVILE

		17. TRASPARENZA DEI PREZZI

		18. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

		19. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI

		20. FORO COMPETENTE

		21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
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 INTRODUZIONE 
 
Il tema degli sportelli unici è stato, negli anni passati, oggetto di misure di semplificazione e standardizza-
zione, con l’obiettivo di offrire al cittadino e all’impresa un’interfaccia unica, indipendente dalla suddivisione 
delle competenze tra le diverse amministrazioni, volta alla riduzione dei tempi burocratici, spesso dilazionati 
anche dalla frammentazione dei passaggi e dalla mancanza di interoperabilità tra i sistemi informativi nel 
back-office. In particolare, il DPR n. 160 del 7 settembre 2010, “Regolamento per la semplificazione e il rior-
dino della disciplina sullo Sportello – SUAP” ha ridisegnato la disciplina dello Sportello unico delle attività 
produttive prevedendo, all’art. 2, co. 2 e 3, che la presentazione di domande, dichiarazioni, segnalazioni e 
comunicazioni, nonché le comunicazioni tra le amministrazioni che intervengono nel procedimento, avven-
gano esclusivamente in modalità telematica.  



Analogamente, per l’edilizia, il DPR n. 380 del 6 giugno 2001, ha istituito lo Sportello unico per l’edilizia (SUE) 
quale punto di accesso unico per il privato per l’acquisizione di titoli edilizi e ufficio incaricato alla gestione 
dei rapporti con le altre amministrazioni. A differenza del SUAP, all’istituzione del SUE non è seguito finora 
un obbligo normativo all’accettazione telematica delle pratiche. Ciò nonostante, anche i SUE sono da inten-
dersi ricompresi nel perimetro dell’intervento descritto nel presente documento. 
 
L’intervento rientra nel Sub-investimento 2.2.3: “Digitalizzazione delle procedure per edilizia ed attività pro-
duttive e operatività degli sportelli unici” del PNRR – volto alla realizzazione di un Ecosistema digitale dei SUE 
e SUAP che assicuri le comunicazioni tra i sistemi ICT delle amministrazioni interessate al fine di efficientare 
l’attuazione dei procedimenti amministrativi – che a sua volta si raccorda con l’attuazione del Single Digital 
Gateway (Regolamento Europeo 2018/1724) – progetto gestito dal Dipartimento delle Politiche Comunitarie 
e dal Dipartimento per la Transizione Digitale, che ha l’obiettivo di costituire il punto unico di ingresso tele-
matico per l’interazione con la PA a livello transfrontaliero. 
 
L’intervento, che si concentrerà sulle procedure per le attività produttive e per l’edilizia, avverrà nell’ambito 
dell’Agenda per la Semplificazione, garantendo così sia la condivisione delle azioni, sia la continuità ed il 
potenziamento rispetto agli interventi già avviati negli anni scorsi, sia l’immediata cantierabilità dell’inter-
vento, grazie anche alla continuità con i Gruppi di Lavoro sull’Interoperabilità dei SUAP che hanno già operato 
negli ultimi 5 anni in seno alle iniziative DFP/AgID (Agenda Semplificazione 2015-2020) e che hanno prodotto 
ad esempio gli schemi dei dati raccolti dai SUAP approvati in Conferenza Unificata quale rappresentazione 
digitale dei moduli standardizzati. 
 



 



1.1 SCOPO 
 
L’intervento si pone come obiettivo una piena digitalizzazione dei processi di interoperabilità (quali mo-
menti di scambio di messaggi tra le amministrazioni coinvolte per dare seguito ai procedimenti amministrativi 
realizzati a seguito della presentazione di un’istanza da parte dei soggetti interessati) per attività produttive 
– Sportello unico delle attività produttive (SUAP) – e l’edilizia – Sportello unico dell’edilizia (SUE) – , secondo:  



• regole uniformi su tutto il territorio nazionale, in coerenza con le Linee Guida in materia di interope-
rabilità dei sistemi informatici delle PA adottate da AgID ai sensi del CAD, condizione necessaria per 
la piena operatività degli sportelli unici,  



• un approccio integrato tra le due tipologie di procedure, in modo da favorire la piena integrazione 
tra SUAP e SUE. 
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1.2 CAMPO DI APPLICAZIONE 
 



Il Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (in seguito “Piano Triennale”) è uno 
strumento essenziale per la promozione della trasformazione digitale del Paese e della pubblica amministra-
zione italiana. La strategia della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione (PA) contenuta nel 
Piano Triennale è pienamente coerente con il Piano di azione europeo sull’eGovernment, in riferimento al 
quale gli Stati membri sono impegnati a definire le proprie politiche interne. 



Le Gare Strategiche ICT a supporto dello sviluppo del Piano Triennale, di cui la presente iniziativa ne costitui-
sce parte, rappresentano l’insieme dei servizi messi a disposizione delle Amministrazioni per consentire la 
definizione e l’implementazione della strategia per la Trasformazione Digitale della Pubblica Amministrazione 
Italiana. 
 
In particolare, AgID e il Team per la Trasformazione Digitale (TD) hanno fornito l’indirizzo strategico per la 
progettazione della presente iniziativa, con particolare enfasi sui meccanismi di coordinamento e controllo 
dell’utilizzo degli strumenti di acquisizione (c.d. Gare del Piano Strategico). 
 
A tal fine Consip S.p.a., AgID e TD hanno definito un programma di gare strategiche ICT finalizzate ad accele-
rare i processi di procurement delle PA che hanno la necessità di contrattualizzare fornitori per essere sup-
portate nel processo di trasformazione digitale. 
Le PA devono intraprendere azioni per l’avvio di progetti, ivi inclusi quelli finanziati dai fondi strutturali co-
munitari e nazionali, finalizzati alla trasformazione digitale dei propri servizi in base al Modello strategico 
evolutivo dell’informatica della PA e ai principi definiti nel Piano Triennale. 
In capo ai Fornitori è la responsabilità di supportare le Amministrazioni mediante i servizi resi disponibili 
dall’iniziativa di Digital Transformation e supportare i soggetti deputati al coordinamento e controllo, se-
condo quanto previsto dalla documentazione di gara. 
 
Con riferimento ai principi sopra enunciati, l’iniziativa Gara Digital Transformation si pone, rispetto alle altre 
Gare Strategiche, come lo strumento di acquisizione di capacità ed indirizzamento del modello di una PA 
digitale, da disegnarsi e realizzarsi attraverso strategie e processi digitali. L’Amministrazione, aderendo all’ini-
ziativa potrà quindi disegnare il proprio percorso di digitalizzazione avendo a disposizione competenze – di 
natura non strettamente tecnologica – in grado di supportarla in tutti i passaggi evolutivi verso un modello 
pienamente digitale. Tale strumento, fornisce, infatti i servizi di supporto specialistico per l’indirizzamento 
della strategia digitale delle Amministrazioni; per la definizione della pianificazione strategica ICT, per il dise-
gno dei processi digitali funzionali all’erogazione di servizi digitali e alla transizione al digitale. 
 
In attuazione a quanto previsto dalla procedura di gara ID 2069 bandita da Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 54, 
comma 3, del D. lgs. n. 50/2016, suddivisa in 9 lotti, avente ad oggetto l’affidamento di servizi di Digital Tran-
sformation per le Pubbliche Amministrazioni, è consentito tramite l’adesione al Lotto n.2, aggiudicato al Rag-
gruppamento Temporaneo di Impresa (RTI o Fornitore) costituito da Accenture S.p.A. (“Accenture”), in qua-
lità di mandataria, EY ADVISORY S.p.A. (“EY”) e Luiss Libera Università Internazionale degli Studi Sociali 
Guido Carli (“Luiss”), in qualità di mandanti, di fruire degli specifici servizi di: 
 



• Disegno del modello di erogazione del servizio Digitale (L2.S1); 



• Disegno del processo digitale sotteso all’erogazione del servizio digitale (L2.S2); 



• Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale (L2.S3). 
 



1.3 ASSUNZIONI 
 
N.A. 
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1.4 RIFERIMENTI 
 



IDENTIFICATIVO TITOLO/DESCRIZIONE 



ID 2069 - Digital Transformation - All. 1 Capitolato 
Tecnico Generale 



Capitolato Tecnico Generale della gara Affidamento di 
un Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 
50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad oggetto l’affi-
damento di servizi di Digital Transformation per le Pub-
bliche Amministrazioni 



ID 2069 - Digital Transformation - All. 1-bis Capito-
lato Tecnico Speciale 



Capitolato Tecnico Speciale della gara Affidamento di 
un Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 
50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad oggetto l’affi-
damento di servizi di Digital Transformation per le Pub-
bliche Amministrazioni 



ID 2069 - Digital Transformation - Capitolato d'Oneri 



Capitolato d'Oneri della gara Affidamento di un Ac-
cordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 
50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad oggetto l’affi-
damento di servizi di Digital Transformation per le Pub-
bliche Amministrazioni 



ID 2069 - Digital Transformation - Bando GURI 



Bando GURI della gara Affidamento di un Accordo Qua-
dro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016, suddi-
viso in 9 lotti, avente ad oggetto l’affidamento di ser-
vizi di Digital Transformation per le Pubbliche Ammini-
strazioni 



 



1.5 ACRONOMI E GLOSSARIO  
 



DEFINIZIONE/ACRONIMO DESCRIZIONE 



RTI Raggruppamento Temporaneo di Impresa 



AQ 
Accordo Quadro per l’affidamento di servizi di Digi-tal Transformation per le 
Pubbliche Amministrazioni - lotto 2 Digitalizzazione dei processi - CIG 
81272399C8 



SUAP Sportello unico per le attività produttive 



SUE Servizi Unificati per l'Edilizia 



EIRA European Interoperability Reference Architecture 



RUAC AQ Responsabili Unico Attività Contrattuali – Accordo Quadro 



RUAC CE Responsabili Unico Attività Contrattuali – Contratto esecutivo 



CAD Codice dell’Amministrazione Digitale 
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 ORGANIZZAZIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
 



2.1 ATTIVITÀ IN CARICO ALLE AZIENDE DEL RTI  
 



Nell’ambito della specifica fornitura le attività saranno svolte dalle aziende secondo la ripartizione seguente: 



 



SERVIZIO 



 



ACCENTURE 



 



 



EY 



 



 



LUISS 



 



L2.S1 x x X 
L2.S2 x x X 
L2.S3 x x X 
TOTALE % 51 % 46 % 3 % 
TOTALE € 2.104.724,20 1.898.378,69 123.807,31 



 
 



2.2 ORGANIZZAZIONE E FIGURE DI RIFERIMENTO DEL FORNITORE  
 



In relazione all’organizzazione e alle figure di riferimento per la conduzione del progetto, si prevede per ogni 
Contratto Esecutivo (di seguito CE) la presenza di un RUAC con una struttura di Governance a supporto per 
le attività di PMO. In particolare, il RUAC del CE collabora con il RUAC dell’Accordo Quadro (di seguito AQ) ed 
è responsabile dei servizi del singolo CE. 



Per ciascun servizio oggetto della fornitura, l’organizzazione prevede la composizione di un gruppo dedicato 
composto da un Responsabile Tecnico e da un gruppo di lavoro di supporto. 
 



RUOLO NOMINATIVO 



RUAC CE Carlo Ortensi 



Responsabile tecnico L2.S1 Luigi Fantola 



Responsabile tecnico L2.S2 Ilaria Costa 



Responsabile tecnico L2.S3 Luigi Fantola 



 
 



 AMBITI E SERVIZI  
 



3.1 AMBITI DI INTERVENTO  
 
Sono previsti due filoni di intervento: 
 



• Filone A – DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE PER LE ATTIVITÀ DI IMPRESA (SUAP) 
L’intervento prevede un’azione congiunta tra tutti i soggetti istituzionali interessati, volta a definire 
in modo completo le modalità di interoperabilità tra SUAP e amministrazioni che intervengono nei 
relativi procedimenti. A tal fine si prevede di realizzare: 
1. l’analisi condivisa dei processi che caratterizzano i procedimenti amministrativi avviati dal SUAP 



e dei relativi endoprocedimenti; 
2. l’identificazione, su tale base, di un modello dati strutturato condiviso per la raccolta e le comu-



nicazioni tra le amministrazioni pubbliche interessate; 
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3. ricognizione e analisi dei sistemi di gestione telematica delle procedure che interagiscono con il 
SUAP, nonché dei sistemi informativi che gestiscono le procedure rilevanti per le attività produt-
tive: l’edilizia, l’ambiente, la sismica, l’energia da fonti rinnovabili, il paesaggio, il turismo, ecc., 
per individuare le misure di adeguamento necessarie 



4. la definizione di specifiche tecniche per garantire l’interoperabilità dei sistemi informatici, nel 
quadro e in attuazione del nuovo modello di interoperabilità delle amministrazioni pubbliche 
italiane definito dal Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica amministrazione 2021-2023, 
nonché nel quadro dell’European Interoperability Reference Architecture (EIRA); 



5. la definizione di piano degli interventi da attuare per l’aggiornamento dei sistemi informatici 
delle amministrazioni interessate; 



6. l’adeguamento dei sistemi informatici per l'attuazione delle specifiche tecniche (supportata e 
coordinata attraverso l'affiancamento operativo alle amministrazioni), la realizzazione di una 
soluzione nazionale sussidiaria e la messa a regime della gestione integralmente digitale delle 
procedure per l’avvio, la modifica e la cessazione dell’attività di impresa. 



 



• Filone B – DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE EDILIZIE (SUE) 
L’intervento prevede un’azione coordinata di tutti i soggetti istituzionalmente interessati, volta alla 
definizione di regole tecniche comuni e all’individuazione e condivisione degli eventuali adeguamenti 
normativi necessari a raggiungere l’obiettivo di telematizzare i servizi del SUE in stretta integrazione 
con quelli del SUAP. A tal fine si prevede di:  
1. realizzare una ricognizione dei sistemi esistenti e delle best practices, un’analisi puntuale dei 



processi, al fine di determinare gli endoprocedimenti realizzati dalle amministrazioni interessate 
e le esigenze di comunicazione tra le stesse;  



2. individuare e realizzare gli eventuali aggiornamenti normativi necessari;  
3. definire, in maniera condivisa con le amministrazioni interessate, le specifiche tecniche che in-



dividuano le modalità per assicurare l’interoperabilità dei sistemi informatici dell’edilizia delle 
stesse amministrazioni, nonché le regole conformi al modello d'interoperabilità per la comuni-
cazione degli allegati di grande volume attraverso l'individuazione delle caratteristiche tecniche 
e delle modalità di utilizzo di repository condivisi (nel quadro e in attuazione del nuovo modello 
di interoperabilità delle amministrazioni pubbliche italiane definito dal Piano Triennale per l'in-
formatica nella Pubblica amministrazione 2021-2023, nonché nel quadro dell’European Intero-
perability Reference Architecture - EIRA); 



4. definire e pianificare le azioni necessarie per la realizzazione o per l’aggiornamento dei sistemi 
informatici delle amministrazioni interessate, anche in raccordo con i sistemi informativi terri-
toriali, ivi comprese le modalità e gli strumenti per la digitalizzazione degli archivi; 



5. realizzare e adeguare i sistemi informatici per l'attuazione delle specifiche tecniche (supportata 
e coordinata attraverso l'affiancamento operativo alle amministrazioni) per la messa a regime 
della gestione integralmente digitale delle procedure edilizie  



 
L’ambito funzionale di intervento di tale fornitura risponde ai seguenti criteri innovativi:  



• standardizzazione condivisa: l’intervento dovrà avvenire attraverso la definizione di regole comuni 
condivise tra le amministrazioni coinvolte, in modo da ottimizzare gli investimenti e concordare con 
tutti i soggetti sia gli obiettivi da raggiungere sia il percorso; 



• salvaguardia degli investimenti già effettuati dalle amministrazioni in questo ambito (anche perché 
si tratta di materie nelle quali vi è titolarità di regioni ed autonomie locali), puntando a far evolvere i 
sistemi esistenti verso gli standard condivisi;  



• sussidiarietà: è prevista una soluzione “nazionale”, che può essere adottata da quegli enti che non 
riescono/possono/vogliono convergere i loro sistemi verso gli standard condivisi; di conseguenza, 
per chi non raggiunge gli standard condivisi nei tempi concordati scatta l’obbligo di adozione della 
soluzione nazionale messa a disposizione; questo percorso vale sia per gli enti terzi (che 
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rappresentano oggi la principale criticità nella gestione telematica dei flussi documentali per edilizia 
e attività produttive), sia per gli enti locali. 



 
Saranno realizzati anche gli eventuali adeguamenti funzionali derivanti dalle necessità di adeguamento 
normativo segnalate dall’Amministrazione, predisponendo in tal modo le più idonee condizioni per l’ade-
renza di tutti gli enti coinvolti alle disposizioni di legge. 
 



3.2 SERVIZI RICHIESTI  
 



Nella tabella che segue sono riportati i servizi richiesti e le relative quantità, con riferimento all’AQ, che l’Am-
ministrazione intende utilizzare: 



 
SERVIZI RICHIESTI 



ID NOME SERVIZIO VOCE DI COSTO QUANTITÀ 
IMPORTO 



(IVA esclusa) 



L2.S1 
Disegno del modello di eroga-
zione del servizio Digitale 



L2.S1 - Tariffa media 
giornaliera 



2080 655.200,00 € 



L2.S2 



Disegno del processo  
digitale sotteso all’erogazione 
del servizio digitale 



Fascia (B) Base + Op-
zione (2)  



30 2.793.000,00 € 



L2.S3 



Supp. specialistico per le atti-
vità propedeutiche all’imple-
mentazione del servizio digitale 



L2.S3 - Tariffa media 
giornaliera 



2290 678.710,20 € 



TOTALE 4.126.910,20 € 



 
Si precisa che gli importi riportati nella precedente tabella sono da intendersi IVA esclusa. 
 
In base a quanto indicato nel Piano dei Fabbisogni, sono stati individuati 30 processi su cui intervenire. Si 
riporta di seguito una caratterizzazione quantitativa di riferimento data dalla complessità dei processi indi-
viduati e che si basa sulle linee guida Consip: 
 



VOCE DI COSTO 



NUMERO PROCESSI 



RIENTRANTI NELLA 



VOCE DI COSTO 



NUMERO DI KEY 



USER COINVOLTI 



STRUTTURE  



ORGANIZZATIVE 



COINVOLTE 



NUMERO  



DI PROCESSI  



INTERFACCIATI 



L2.S2 - Fascia (B) Base 
+ Opzione (2)  



30 > 5 e <= 15 >1 e <= 4 <= 8 



 



L’appartenenza di un processo ad una determinata fascia potrà subire revisioni qualora, a valle di incontri 
specifici, emergessero caratteristiche che differiscono da quelle individuate preliminarmente. In tal caso, le 
Parti accorderanno eventuali impatti sulla quantificazione del servizio L2.S2. 
 
Relativamente al Servizio 1 si prevedono 2080 giornate/uomo e, per il Servizio 3, si prevedono 2290 gior-
nate/uomo stimate sulla base del numero di articolazioni ministeriali potenzialmente coinvolte, per un arco 
temporale di 12 mesi. 
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3.3 INDICATORI DI DIGITALIZZAZIONE 
 



Per la fornitura dei servizi previsti dal Lotto 2, sono stati individuati gli Indicatori Generali e Specifici di digi-
talizzazione indicati nei paragrafi che seguono, volti a rilevare e a monitorare il livello di efficacia e di qualità 
degli interventi di digitalizzazione svolti.  



In particolare, gli Indicatori Generali di digitalizzazione previsti per la seguente fornitura, come specificato 
nel Capitolato Tecnico Generale, sono finalizzati al monitoraggio dei macro-obiettivi dell’intervento rispetto 
ai target strategici individuati nel Piano Triennale e gli Indicatori Specifici di digitalizzazione, invece, identifi-
cano i parametri di digitalizzazione stabiliti sulla base dei servizi acquisiti e applicabili allo specifico Contratto 
Esecutivo. 



 



3.3.1 Indicatori generali di digitalizzazione 
 



Si precisa che la misurazione iniziale ed attesa degli indicatori sotto riportati, applicati ai servizi oggetto del 
presente documento, potrà essere oggetto di revisione condivisa fra le Parti durante la fase operativa di 
progetto. 
 



ID DENOMINAZIONE TIPOLOGIA 
MISURA 



INIZIALE 



MISURA 



ATTESA 



IQT1 Riduzione % della spesa per l’erogazione del servizio Quantitativo 0% 100% 



IQT2 Riduzione % dei tempi di erogazione del servizio Quantitativo 0% 100% 



IQT3 
Numero servizi aggiuntivi offerti all’utenza interna, 
esterna (cittadini), esterna (imprese), altre PA 



Quantitativo 0% 100% 



IQL1 Obiettivi CAD raggiunti con l’intervento Qualitativo 0% 100% 



IQL3 Integrazione con Basi Dati di interesse nazionale Qualitativo 0% 100% 



 
 
 



3.3.2 Indicatori specifici di digitalizzazione 
 



Codice 



Servizio 
DENOMINAZIONE 



MISURA 



INIZIALE 



MISURA 



ATTESA 



L2.S1 
Percentuale di servizi digitali con modello di erogazione dise-
gnato/censito rispetto al totale servizi digitali erogati dall’Ammini-
strazione 



0% 100% 



L2.S2 



Numero di processi digitali sottesi all’erogazione di servizi disegnati 
ex novo 



0% 100% 



Numero di processi digitali reingegnerizzati 0% 100% 



Numero di servizi digitalizzati end to end per ogni milestone di piani-
ficazione 



0% 100% 



L2.S3 
Supporto alla definizione di interventi di riorganizzazione e Supporto 
al disegno del processo sotteso al servizio digitale: 



0% 100% 











 



Accenture EY LUISS 



 



SERVIZI DI DIGITAL TRANSFORMATION PER LE PA – LOTTO 2 - AGID – Digitalizzazione SUAP e SUE – PIANO OPERATIVO 



Codice 



Servizio 
DENOMINAZIONE 



MISURA 



INIZIALE 



MISURA 



ATTESA 



o Rapporto tra valore (spesa) per supporto e valore dell’inter-
vento di disegno dei processi digitali per il quale si richiede 
supporto  



- - 



o Rapporto tra numero di processi digitali e numero di giornate 
di supporto acquistate 



- - 



Supporto alla valutazione degli strumenti di acquisizione: 0% 100% 



o Rapporto tra valore (spesa) per supporto e valore dell’inter-
vento di trasformazione per il quale l’Amministrazione ri-
chiede supporto 



- - 



o Rapporto tra Numero di strumenti di acquisizione valutati 
mediante l’attività di supporto e numero di giornate di sup-
porto acquistate 



- - 



 
 
 



 OBIETTIVI  
 



In linea con quanto descritto in precedenza, sono stati individuati, nell'ambito del Lotto 2 Digitalizzazione 
dei processi dell’Accordo Quadro, avente ad oggetto l’affidamento di servizi di Digital Transformation per 
le Pubbliche Amministrazioni, i seguenti servizi, che seguiranno le varie fasi di esecuzione della roadmap 
progettuale e saranno applicati ad entrambi i filoni individuati (i.e. SUAP e SUE). 



• Obiettivo 1: Disegno del modello di erogazione dei servizi digitali individuati; 



• Obiettivo 2: Disegno dei processi digitali sottesi all’erogazione dei servizi digitali; 



• Obiettivo 3: Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale.  



Di seguito si riporta una descrizione dei sopracitati servizi, indicando per essi, oltre agli elementi descrittivi, 
anche le relative caratteristiche di contesto al fine di fornire una vista che consenta di valutare le esigenze e 
la complessità delle azioni da attivare. 



 



4.1 OBIETTIVI PRIORITARI 
 



4.1.1 Filone SUAP  



 
L’intervento prevede un’azione congiunta tra tutti i soggetti istituzionali interessati, volta a definire in modo 
completo le modalità di interoperabilità tra SUAP e amministrazioni che intervengono nei relativi procedi-
menti. 
 



4.1.1.1 Obiettivo 1 – Disegno del modello di erogazione del servizio digitale SUAP 



 
Si prevede di disegnare il modello di erogazione dei servizi digitali in ambito, andando a declinare per cia-
scuno di essi l’insieme strutturato delle componenti necessarie alla relativa erogazione, ovvero i canali di 
erogazione/fruizione, componenti di servizio utilizzate, descrizione degli utenti destinatari, elementi organiz-
zativi di supporto all’erogazione del servizio digitale, eventuali costi per l’utenza, normativa di riferimento, 
ecc. 
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Le principali attività previste sono inerenti alla definizione delle specifiche tecniche di interoperabilità e alla 
conseguente progettazione delle soluzioni tecnologiche per l’implementazione delle componenti infrastrut-
turali (Catalogo SUAP, soluzione sussidiaria e sistemi di verifica della corretta applicazione delle specifiche 
tecniche di interoperabilità). 
 



4.1.1.1.1 Individuazione elementi tecnici necessari all’attuazione delle specifiche tecniche di interoperabilità 



 



• Individuazione, in maniera condivisa con le Pubbliche Amministrazione interessate, degli elementi tecnici 
necessari all’adozione delle Specifiche tecniche di interoperabilità dei sistemi informatici con le PA ade-
renti da parte delle amministrazioni competenti nel quadro e in attuazione del nuovo modello di intero-
perabilità delle amministrazioni pubbliche italiane definito dal Piano Triennale per l'informatica nella 
Pubblica amministrazione 2021-2023, nonché nel quadro dell’European Interoperability Reference Archi-
tecture (EIRA). 



 



4.1.1.1.2 Progettazione delle componenti infrastrutturali 



 



• Definizione del Catalogo SUAP e individuazione delle azioni necessarie per la realizzazione. 



• Disegno della soluzione nazionale sussidiaria e la messa a regime della gestione integralmente digitale 
delle procedure per l’avvio, la modifica e la cessazione dell’attività di impresa.  



 



4.1.1.2 Obiettivo 2 – Verifica dei piani interventi delle PA aderenti 



 
Limitatamente alle Pubbliche Amministrazioni titolari del Portale impresa in un giorno o di una delle Piatta-
forme Tecnologiche Regionali si effettuerà il supporto tecnico per la valutazione dei piani operativi presen-
tate dalle stesse amministrazioni per la verifica della correttezza e della completezza degli stessi in relazione 
alla adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità. 
 
In aggiunta, si fornirà il necessario supporto tecnico per il Dipartimento della funzione pubblica nella predi-
sposizione di strumenti atti alla valutazione, da parte dell’Amministrazione, del finanziamento da erogare ai 
Comuni che non fanno uso del Portale impresa in un giorno o di una delle Piattaforme Tecnologiche Regionali. 
 



4.1.1.2.1 Assessment delle applicazioni e dei sistemi ITC in uso pressi le amministrazioni aderenti 
 



• Ricognizione e analisi, nell’ambito della più generale raccolta delle informazioni sui procedimenti ammi-
nistrativi realizzati dalle stesse Pubbliche Amministrazioni, delle best practices e dei sistemi di gestione 
telematica delle procedure che interagiscono con il SUAP, nonché dei sistemi informativi che gestiscono 
le procedure rilevanti per le attività produttive, al fine di determinare, sulla base di evidenze oggettive, 
lo stato di maturità tecnologica degli stessi in relazione all’applicazione delle linee guida di Interopera-
bilità emanate da AgID e, nel contempo, acquisire contezza delle necessità di aggiornamento per la rea-
lizzazione dell’Ecosistema digitale dei SUAP, limitatamente al Portale impresa in un giorno o alle Piatta-
forme Tecnologiche Regionali. 



 



4.1.1.2.2 Supporto alla definizione del piano degli interventi per le amministrazioni aderenti 



 



• Limitatamente alle Pubbliche Amministrazioni titolari del Portale impresa in un giorno o di una delle Piat-
taforme Tecno-logiche Regionali, a valle dell’adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità nei 
modi previsti dalla normativa, dati i piani operativi presentati dalle stesse PA si supporterà AgID nella 
valutazione della correttezza e completezza degli interventi in essi previsti al fine di garantire la corretta 
adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità definite e l’integrazione con il Catalogo SUAP.  
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In particolare, si fornirà supporto all’individuazione, valutazione tecnica e quantificazione e pianificazione 
delle attività delineate dai piani operativi presentati dalle PA. 
 



4.1.1.2.3 Supporto al Dipartimento della funzione pubblica alla valutazione del finanziamento da erogare ai Comuni 
 



• Limitatamente ai Comuni che non fanno uso della Piattaforma Nazionale o di una delle Piattaforme Tec-
nologiche Regionali sarà fornito supporto tecnico ICT ad AgID nella predisposizione di strumenti atti alla 
valutazione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica, circa la determinazione del finanzia-
mento da erogare agli stessi Comuni.  
 
 



4.1.1.3 Obiettivo 3 – Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementa-



zione del servizio digitale SUAP 



 
A supporto dei due obiettivi precedenti, si renderanno disponibili le competenze necessarie al fine di svolgere 
tutte le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale, ovvero: 



• Supporto nella individuazione delle attività da intraprendere anche in coerenza con la pianificazione e in 
aderenza alle specifiche tecniche di interoperabilità e alle linee guida AgID (i.e. interoperabilità) 



• Supporto alla verifica degli interventi in carico alle amministrazioni competenti di riorganizzazione, in 
termini dunque di analisi di impatto organizzativo dei servizi e processi digitali disegnati; 



• Supporto all’implementazione delle componenti infrastrutturali tramite: 
o valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment delle compo-



nenti infrastrutturali; 
o predisposizione della necessaria documentazione tecnica all’implementazione; 
o verifica delle implementazioni delle componenti infrastrutturali realizzate per accertarne la loro 



corretta integrazione nell’Ecosistema digitale dei SUAP.  



• Supporto all’implementazione di sistemi di verifica di compliance dei relativi sistemi ITC rispetto alle 
specifiche tecniche di interoperabilità. In particolare: 



o valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment; 
o predisposizione della necessaria documentazione tecnica per l’implementazione delle soluzioni 



ICT utilizzate dalle amministrazioni competenti per la verifica di compliance; 
o implementazioni realizzate e accertamento della corretta esecuzione dei testi funzionali per l’at-



testazione di compliance alle Specifiche tecniche di interoperabilità. 
 



4.1.2 Filone SUE 
 



L’intervento prevede un’azione congiunta tra tutti i soggetti istituzionali interessati, volta a definire in modo 
completo le modalità di interoperabilità tra SUE e amministrazioni che intervengono nei relativi procedi-
menti. 
 



4.1.2.1 Obiettivo 1 – Disegno del modello di erogazione del servizio digitale SUE  



 
Si fornirà supporto alle attività in carico ad AgID relative al disegno del modello di erogazione dei servizi 
digitali in ambito, andando a declinare per ciascuno di essi l’insieme strutturato delle componenti necessarie 
alla relativa erogazione, ovvero i canali di erogazione/fruizione, componenti di servizio utilizzate, descrizione 
degli utenti destinatari, elementi organizzativi di supporto all’erogazione del servizio digitale, eventuali costi 
per l’utenza, normativa di riferimento, ecc. 
 
Le principali attività riguarderanno la definizione delle specifiche tecniche di interoperabilità e alla conse-
guente progettazione delle soluzioni tecnologiche per l’implementazione delle componenti infrastrutturali 
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(Catalogo SSU, soluzione sussidiaria e sistemi di verifica della corretta applicazione delle specifiche tecniche 
di interoperabilità) prevendendo, ove possibile, l’estensione di quanto realizzato per il filone SUAP. 
 



4.1.2.1.1 Individuazione elementi tecnici necessari all’attuazione delle specifiche tecniche di interoperabilità 



 



• Individuazione, in maniera condivisa con le Pubbliche Amministrazione interessate, degli elementi tecnici 
necessari all’adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità dei sistemi informatici con le PA ade-
renti da parte delle amministrazioni competenti nel quadro e in attuazione del nuovo modello di intero-
perabilità delle amministrazioni pubbliche italiane definito dal Piano Triennale per l'informatica nella 
Pubblica amministrazione 2021-2023, nonché nel quadro dell’European Interoperability Reference Archi-
tecture (EIRA). 



 
Il precedente obiettivo sarà raggiunto, ove possibile, estendendo il quadro delle specifiche tecniche di 
interoperabilità prodotte per il filone SUAP. 



 



4.1.2.1.2 Progettazione delle componenti infrastrutturali 



 



• Definizione del Catalogo SUE, ove possibile estendendo il Catalogo SUAP, e individuazione delle azioni 
necessarie per la realizzazione. 



• Disegno della soluzione nazionale sussidiaria, ove possibile estendendo la soluzione nazionale sussidia-
ria realizzate nel filone SUAP, e la messa a regime della gestione integralmente digitale delle procedure 
per l’avvio, la modifica e la cessazione dell’attività di impresa.  



 



4.1.2.2 Obiettivo 2 – Verifica dei piani di interventi delle PA aderenti 
 



Limitatamente alle Pubbliche Amministrazioni titolari della Piattaforma Nazionale o di una delle Piattaforme 
Tecnologiche Regionali si effettuerà il supporto tecnico per la valutazione dei piani operativi presentati dalle 
stesse amministrazioni per la verifica della correttezza e della completezza degli stessi in relazione alla cor-
retta adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità. 
 
In aggiunta si fornirà il necessario supporto tecnico al Dipartimento della funzione pubblica nella predisposi-
zione di strumenti atti alla valutazione, da parte dell’Amministrazione, del finanziamento da erogare ai Co-
muni che non fanno usano l’eventuale Piattaforma Nazionale o una delle Piattaforme Tecnologiche Regionali. 
 



4.1.2.2.1 Assessment delle applicazioni e dei sistemi ITC in uso presso le amministrazioni aderenti 



 



• Ricognizione e analisi, nell’ambito della più generale raccolta delle informazioni sui procedimenti ammi-
nistrativi realizzati dalle stesse Pubbliche Amministrazioni, delle best practices e dei sistemi di gestione 
telematica delle procedure che interagiscono con il SUE, nonché dei sistemi informativi che gestiscono 
le procedure rilevanti per le attività edilizie, al fine di determinare, sulla base di evidenze oggettive, lo 
stato di maturità tecnologica degli stessi in relazione all’applicazione delle linee guida di Interoperabilità 
emanate da AgID e, nel contempo, acquisire contezza delle necessità di aggiornamento per la realizza-
zione dell’Ecosistema digitale dei SUE, limitatamente alla Piattaforma Nazionale o una delle Piattaforme 
Tecnologiche Regionali. 



 



4.1.2.2.2 Supporto alla definizione del piano degli interventi per le amministrazioni aderenti 



 



• Limitatamente alle Pubbliche Amministrazioni titolari della Piattaforma Nazionale o di una delle Piatta-
forme Tecno-logiche Regionali, a valle dell’adozione delle Specifiche tecniche di interoperabilità nei modi 
previsti dalla normativa, dati i piani operativi presentati dalle stesse PA si supporterà AgID nella 
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valutazione della correttezza e completezza degli interventi in essi previsti al fine di garantire la corretta 
adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità definite e l’integrazione con il Catalogo SUE. 
 
In particolare, si fornirà supporto all’individuazione, valutazione tecnica e quantificazione e pianificazione 
delle attività delineate dai piani operativi presentati dalle PA. 
 



4.1.2.2.3 Supporto al Dipartimento della funzione pubblica alla valutazione del finanziamento da erogare alle PAL 



 



• Limitatamente ai Comuni che non fanno uso della Piattaforma Nazionale o di una delle Piattaforme Tec-
nologiche Regionali sarà fornito il supporto tecnico ICT ad AgID nella predisposizione di strumenti atti 
alla valutazione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica, circa la determinazione del finanzia-
mento da erogare agli stessi Comuni.  
 



 



4.1.2.3 Obiettivo 3 – Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementa-



zione del servizio digitale SUE 
 



A supporto dei due obiettivi precedenti, si renderanno disponibili le competenze necessarie al fine di svolgere 
tutte le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale, ovvero: 



• Supporto nella individuazione delle attività da intraprendere anche in coerenza con la pianificazione 
e in aderenza specifiche tecniche di interoperabilità e alle linee guida AgID (i.e. interoperabilità) 



• Supporto alla verifica degli interventi in carico alle amministrazioni competenti, in termini dunque 
di analisi di impatto organizzativo dei servizi e processi digitali disegnati; 



• Supporto all’implementazione delle componenti infrastrutturali tramite: 
o valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment delle com-



ponenti infrastrutturali; 
o predisposizione della necessaria documentazione tecnica all’implementazione; 
o verifica delle implementazioni delle componenti infrastrutturali realizzate per accertarne la 



loro corretta integrazione nell’Ecosistema digitale dei SUE.  



• Supporto all’implementazione di sistemi di verifica di compliance dei relativi sistemi ITC rispetto alle 
specifiche tecniche di interoperabilità. In particolare: 



o valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment; 
o predisposizione della necessaria documentazione tecnica per l’implementazione delle solu-



zioni ICT utilizzate dalle amministrazioni competenti per la verifica di compliance; 
o implementazioni realizzate e accertamento della corretta esecuzione dei testi funzionali per 



l’attestazione di compliance alle Specifiche tecniche di interoperabilità. 
 



 



4.2 OBIETTIVI DI MEDIO PERIODO 
 



N.A. 
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 SOLUZIONE PROPOSTA  
 



Al fine di garantire il più alto grado di omogeneità e qualità dei servizi previsti dal Lotto 2, il RTI ha costruito 
un framework metodologico ad hoc per tale fornitura, denominato J2D–Journey to Digitalization, frutto del 
confronto e consolidamento delle metodologie proprietarie per progetti di consulenza: FORM, di Accenture, 
che massimizza i principi della co-creazione di valore e del 
Design Thinking con un approccio iterativo presente in tutte 
le fasi ed Exelerator2, di EY, che fornisce un set di attività, 
tecniche e strumenti da personalizzare nei diversi progetti.  



Il principio fondamentale comune è lo User Centered Design 
(UCD), che consente di definire soluzioni che massimizzano 
l’esperienza d’uso e il coinvolgimento di tutti i key users in-
dividuati, in un’ottica di continuous improvement.  



 



Con riferimento agli obiettivi individuati di cui al paragrafo 4, vengono in questa sede descritte le soluzioni 
proposte e la relativa metodologia. 



 



5.1 DESCRIZIONE DELLA SOLUZIONE  
 



5.1.1 Obiettivo 1 – Servizio L2.S1 Disegno del modello di erogazione del servizio digitale 
 



Nel paragrafo illustriamo la soluzione proposta per il servizio Disegno del modello di erogazione del servizio 
digitale, soffermandoci in particolar modo sulle attività previste nelle fasi del framework metodologico J2D. 
 



L’obiettivo di questa prima fase, Brief, è la corretta progettazione dell’intervento, dall’assess-
ment fino al monitoraggio dei risultati raggiunti, in termini di: obiettivi da raggiungere, attività 
da svolgere, tecniche da utilizzare, deliverable da produrre, key user da coinvolgere, KPI da 



monitorare e dimensionamento dell’intervento progettuale. Per individuare il livello di complessità del con-
testo, si raccolgono tutti gli elementi e le informazioni utili e si dimensionano i key Users da coinvolgere. Le 
informazioni raccolte sono relative a: - strategia digitale e piano ICT dell’Amministrazione - elementi distintivi 
minimi del servizio (es. canali di erogazione del servizio digitale, ecc.) e quelli aggiuntivi - dati relativi alla 
customer satisfaction - scope del progetto - componenti di servizio già sviluppate in contesti analoghi reperite 



 
Successivamente si procede con la fase di Takeoff. In questa fase è previsto l’assessment del 
modello di erogazione del servizio AS IS, attraverso il diretto coinvolgimento degli utenti, in linea 
con l’approccio metodologico del design thinking 



  
La Dopo l’assessment dell’AS IS del servizio, segue la fase di disegno del modello di erogazione 
TO BE, Landing. In questa fase, il disegno del nuovo modello TO BE viene arricchito con le infor-
mazioni derivanti dalla strategia digitale, incrociando gli obiettivi raggiunti dal modello TO BE 
con quelli previsti dalle linee guida AgID, dal CAD e dalla strategia specifica della PA. Rientrano 



in questa fase, se richiesti, gli studi di fattibilità del nuovo modello di erogazione. 
 



 Completata la fase di disegno, ha avvio la fase di Evaluation. Si effettua una valutazione 
delle performance complessive del modello di erogazione TO BE e il confronto delle per-
formance raggiunte con quelle AS IS. In particolare, sono calcolati gli indicatori specifici e 
di riuso previsti dal framework J2D, oltre a quelli di qualità previsti dagli atti di gara definiti 
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nella fase di Brief, e analizzati gli impatti relativi a: 1) costi sostenuti dall’utenza per beneficiare del servizio, 
2) costi sostenuti dall’Amministrazione per erogare il servizio, 3) customer satisfaction sul modello TO BE in 
base ai vari canali di erogazione individuati. 
 



 L’ultima fase, Debrief, accompagna tutte le altre ed è finalizzata a garantire una corretta ese-
cuzione di quanto definito in fase di Brief, attraverso la costante misurazione dei KPI indivi-
duati.  
 



 
Al termine di ogni fase, i deliverables realizzati/aggiornati saranno oggetto di valutazione da parte dell’Am-
ministrazione al fine di verificare e monitorare l’attinenza dei risultati prodotti rispetto a quanto atteso da 
ciascun Dipartimento. La presente azione permette di garantire un costante coinvolgimento dell’Amministra-
zione al fine di ottenere dei frequent feedback dagli Stakeholders necessari per poter procedere con la fase 
successiva. 
 



5.1.2 Obiettivo 2 - Servizio L2.S2 Disegno del processo digitale sotteso all’erogazione del 



servizio digitale 



 
Nel paragrafo illustriamo la soluzione proposta per il servizio Disegno del processo digitale sotteso all’ero-
gazione del servizio digitale, soffermandoci in particolar modo sulle attività previste nelle fasi del framework 
metodologico J2D. 



 
La prima fase, Brief, si applica sia durante la predisposizione del Piano Operativo, per il dimen-
sionamento di tutti gli obiettivi progettuali, sia in termini di definizione dello scope relativo ai 
processi da disegnare, ai key user e alle strutture organizzative coinvolte. Oltre alla definizione 
di tutti gli elementi necessari al dimensionamento dell’intervento per l’inquadramento nella 



corretta fascia di appartenenza, obiettivo della fase è anche la declinazione della specifica soluzione proget-
tuale, in termini di tecniche e strumenti da attuare e di competenze da coinvolgere in fase di esecuzione, in 
base allo specifico contesto e al fabbisogno espresso. Inoltre, vengono definiti gli indicatori da misurare e 
monitorare nel corso dell’esecuzione dell’intervento; tali indicatori sono sia quelli specifici relativi alla valu-
tazione dell’output (misurati in fase di Evaluation, in termini di digitalizzazione, impatto organizzativo, coper-
tura funzionale, usabilità, customer experience e risparmi ottenibili) sia quelli per il monitoraggio costante 
della qualità del servizio, vale a dire gli indicatori generali e specifici definiti con l’Amministrazione, oltre a 
quelli di qualità previsti dagli atti di gara. 
 



 La fase successiva è quella di Takeoff in cui si procede all’analisi dello stato dell’arte del pro-
cesso in scope, con le specifiche tecniche finalizzate a disegnare il processo AS IS. Vengono in-
dividuati i vari task di processo e per ciascuno di essi vengono definiti gli elementi caratteriz-



zanti, necessari per una comprensione completa dello status quo, incluse criticità ed opportunità del pro-
cesso esistente. In tale fase vengono definite anche tutte le caratteristiche specifiche dei key user individuati 
in fase di Brief, al fine di costruire un profilo dettagliato di ciascuno, definire i comportamenti ed individuare 
anche i bisogni non espressi esplicitamente. Vengono raccolte, inoltre, tutte le informazioni di contesto ne-
cessarie ad una piena comprensione dello stesso, in termini di riferimenti normativi, linee guida di Enti 
esterni, stakeholder coinvolti o impattati, dettaglio dell’organizzazione interna e del parco applicativo-fun-
zionale.  
 



Dopo la validazione del processo AS IS, si procede con la fase di Landing, disegnando il processo 
TO BE, con l’applicazione di tecniche in grado di delineando un nuovo processo mediante il coin-
volgimento diretto dei key user (co-creation e UCD), per perseguire un’efficace reingegnerizza-
zione dello stesso, tale da massimizzare i vantaggi della digitalizzazione. Dopo aver definito il 
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processo TO BE, questo viene modellizzato con gli strumenti individuati e vengono dettagliate tutte le in-
formazioni associate ai singoli task, mediante schede informative, utilizzando i prodotti di office-collabora-
tion (Teams, SharePoint) a disposizione dei gruppi di lavoro. Il dettaglio a livello di singolo task, con tutte le 
relative informazioni utili ai fini della descrizione completa del processo, consente di poterlo analizzare anche 
singolarmente e di favorirne dunque la modularità andando inoltre a costruire la matrice di responsabilità 
di ciascun processo, per garantire una vista con focus sul singolo utente. 
In tale fase inoltre sono realizzati i prototipi, con tecniche di fast prototyping, utili a testare il livello di usabilità 
della soluzione disegnata, mostrando all’utente un esempio concreto del nuovo processo digitalizzato. In 
caso di più processi oggetto di intervento, viene prodotta anche la roadmap per la digitalizzazione, ovvero il 
piano di rilasci dei nuovi processi. 
 



L’ultima fase è l’Evaluation. Durante questa fase conclusiva viene fatta una valutazione del 
processo TO BE disegnato, applicando gli indicatori definiti in fase di Brief, per valutare: li-
vello di digitalizzazione; impatti di copertura funzionale - per giungere alla definizione dei 



business requirement si verifica per ciascun task la disponibilità di sistemi/applicazioni ICT esistenti (sia interni 
che esterni alla PA committente, mediante accesso a cataloghi/piattaforme nazionali), individuando l’even-
tuale gap da colmare; impatti di usabilità – viene quindi testata l’usabilità del processo; impatti organizzativi 
- assessment organizzativo finalizzato all’adozione del nuovo processo digitale e dell’erogazione del servizio; 
impatti di risparmio - per completare la valutazione dell’intervento di reingegnerizzazione e digitalizzazione 
del processo, viene fatta anche una quantificazione dei risparmi ottenibili; tale quantificazione è legata pre-
valentemente all’incremento di efficienza, da valutarsi di volta in volta in base ai KPI, definiti in fase di Brief, 
specifici di intervento e contesto. 



 
Vi è un ulteriore fase quella di Debrief: questa accompagna tutte le altre previste durante il 
percorso ed è finalizzata a garantire sempre la corretta esecuzione di quanto definito in fase 
di Brief, andando a valutare costantemente i risultati delle singole fasi, innescando eventuali 



ricicli per ottenere il risultato desiderato al termine di ogni step del percorso. Inoltre, nel corso della fase 
vengono intercettati e gestiti anche eventuali cambiamenti di requisiti, dovuti ad esempio a variazioni nor-
mative o di contesto che possano influenzare quanto già definito nelle fasi precedenti o mutare anche lo 
scope dell’attività, richiedendo un ritorno alla fase di Brief. Gli indicatori misurati in questo contesto sono di 
efficacia ed efficienza rispetto al servizio, differenti quindi rispetto a quelli valutati in fase di Evaluation che 
sono relativi al prodotto finale, inoltre vengono eventualmente introdotti anche nuovi indicatori che doves-
sero rendersi necessari in base all’andamento delle attività. 
A supporto di ciascuna fase del 
framework metodologico, è 
definito e previsto un set di 
tecniche e strumenti facenti 
parte sia delle nostre metodo-
logie / piattaforme proprieta-
rie che delle metodologie tra-
dizionali (design thinking, pro-
cess mining, ecc.), che ven-
gono di volta in volta selezionati per i singoli obiettivi progettuali, in base alle specificità dei fabbisogni 
espressi dall’Amministrazione, come elemento di contestualizzazione e applicabilità dell’approccio metodo-
logico proposto. 
 
Al termine di ogni fase, i deliverables realizzati/aggiornati saranno oggetto di valutazione da parte dell’Am-
ministrazione al fine di verificare e monitorare l’attinenza dei risultati prodotti rispetto a quanto atteso da 
ciascun Dipartimento. La presente azione permette di garantire un costante coinvolgimento dell’Amministra-
zione al fine di ottenere dei frequent feedback dagli Stakeholders necessari per poter procedere con la fase 
successiva. 
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5.1.3 Obiettivo 3 – Servizio L2.S3 Supporto specialistico per le attività propedeutiche 



all’implementazione del servizio digitale 
 



Coerentemente a quanto descritto nei paragrafi precedenti, anche per questo servizio, il gruppo di lavoro 
applica la metodologia J2D per garantire all’Amministrazione le competenze necessarie a svolgere attività 
complementari strettamente correlate all’implementazione di servizi digitali. 
In particolare, le attività svolte nelle fasi del framework metodologico variano in funzione delle esigenze di 
supporto man mano manifestate dall’Amministrazione in fase di erogazione del Servizio di Disegno del pro-
cesso digitale sotteso all’erogazione del servizio digitale.  
Tali attività, a titolo esemplificativo e non esaustivo, possono concretizzarsi in: 



• analisi e valutazione dell’efficacia del modello organizzativo rispetto agli obiettivi strategici e ai servizi 
digitali erogati, con particolare riferimento ai ruoli organizzativi esistenti e a quelli necessari per la tra-
sformazione digitale; 



• valutazioni di opportunità di modelli organizzativi ad hoc per le attività connesse alla erogazione e alla 
gestione dei servizi digitali; 



• valutazione degli impatti organizzativi derivanti dal disegno di processi digitali; 



• supporto alle attività di monitoraggio, predisposizione documentazione di monitoraggio/report; 



• individuazione delle azioni di contenimento degli impatti e/o di gestione degli stessi; 



• analisi e valutazione di impatto volte a supportare l’amministrazione nella prioritizzazione del disegno 
dei processi; 



• valutazione degli strumenti di acquisizione. 
 
 



5.2 UTENZA INTERESSATA/COINVOLTA 
 



Gli utenti che saranno principalmente coinvolti nell’utilizzo della soluzione risultante dall’erogazione dei ser-
vizi in oggetto e, quindi, identificabili come destinatari degli interventi sono i Comuni, le Regioni e l’Unionca-
mere. Inoltre, per ciascuna fase, sono stati identificati i seguenti interlocutori di dettaglio: 



• Analisi dei processi as-is e ricognizione sistemi di gestione telematica delle procedure SUAP, compresi i 
procedimenti edilizi: AgID, Regioni e Province autonome, Unioncamere, Dipartimento della funzione pub-
blica, ANCI; 



• Definizione di specifiche tecniche per garantire l’interoperabilità dei sistemi informatici SUAP: Gruppo 
Tecnico; 



• Definizione delle specifiche tecniche per l’interoperabilità dei SUE: AgID, Regioni e Province autonome, 
Dipartimento della funzione pubblica, ANCI, MIMS; 



• Definizione del piano di intervento per l’adeguamento alle specifiche tecniche di tutti i soggetti: DFP, 
AgID, Unioncamere, regioni e PPAA, ANCI/UPI, Enti Terzi; 



• Realizzazione o Adeguamento dei sistemi informatici per l'attuazione delle specifiche tecniche: DFP, 
AgID, Unioncamere, regioni e PPAA, ANCI/UPI, Enti Terzi. 



 



5.3 EVENTUALI RIFERIMENTI/VINCOLI NORMATIVI  
 



Per tale fornitura non sono individuati specifici vincoli normativi. In termini di requisiti specifici per l’esecu-
zione delle attività oggetto dei servizi richiesti si rimanda ai requisiti trasversali previsti per l’Accordo Quadro. 
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 PIANO DI PROGETTO  
 



6.1 CRONOPROGRAMMA  
 



I servizi decorreranno, come indicato nel Contratto Esecutivo, fino alla scadenza dell’Accordo Quadro. 



 



6.2 DATA DI ATTIVAZIONE E DURATA DEL SERVIZIO  
 



Il Contratto Esecutivo spiegherà i suoi effetti dalla data di stipula e potrà avere una durata massima pari alla 
durata residua, al momento della sua stipula, dell’Accordo Quadro. 



 



6.3 GRUPPO DI LAVORO 
 



Il gruppo di lavoro previsto per l’attuazione del presente intervento progettuale è strutturato secondo il mo-
dello organizzativo di cui al paragrafo 2 del presente documento. Esso è basato sui concetti di multidiscipli-
narietà e agilità. La prima è assicurata attraverso la costituzione di gruppi di lavoro misti, mentre la seconda 
è basata su un modello flessibile che favorisce la scalabilità, sia verticale (con la possibilità di ampliare rapi-
damente il gruppo di lavoro) che orizzontale (con la possibilità di integrare il gruppo di lavoro con ulteriori 
competenze specifiche o di creare ulteriori gruppi di lavoro per esigenze provenienti da più Amministrazioni). 
Nel dettaglio, per quanto riguarda gli aspetti procedurali di costituzione dei gruppi di lavoro, il RUAC è sup-
portato dai Responsabili Tecnici dei Servizi per l’individuazione del corretto mix di risorse tra il personale che 
meglio risponde alle esigenze ed alle professionalità richieste. 



La selezione del gruppo di lavoro avviene analizzando il contesto dal punto di vista funzionale individuando 
il personale maggiormente qualificato sulle tematiche attese. Il gruppo di lavoro selezionato è strutturato ed 
abituato al lavoro sia in presenza o in modalità digitale, grazie agli strumenti disponibili. 



 



6.3.1 Servizio L2.S1 - Disegno del modello di erogazione del servizio digitale 
 



Per il Disegno del modello di erogazione del servizio digitale si prevede l’impiego delle seguenti figure pro-
fessionali: 



• Project Manager; 



• Specialista di tematica; 



• Consulente organizzativo senior; 



• Consulente organizzativo junior. 



Il RTI si impegna a modificare o ampliare la composizione del team di progetto in funzione dell’operatività e 
dei deliverable richiesti, garantendo la disponibilità dei profili professionali e delle competenze previste. 



 



6.3.2 Servizio L2.S2 - Disegno del processo digitale sotteso all’erogazione del servizio digi-



tale 
 



Per il servizio di Disegno del processo digitale sotteso all’erogazione del servizio si prevede l’impiego delle 
seguenti figure professionali: 



• Project Manager; 



• Specialista di tematica; 
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• Consulente organizzativo senior; 



• Consulente Business Process Reengineering senior; 



• Consulente Business Process Reengineering junior; 



• Digital transformation leader. 



Il RTI si impegna a modificare o ampliare la composizione del team di progetto in funzione dell’operatività e 
dei deliverable richiesti, garantendo la disponibilità dei profili professionali e delle competenze previste. 



 



6.3.3 Servizio L2-S3 - Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementa-



zione del servizio digitale 
 



Per il servizio di Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale 
si prevede l’impiego delle seguenti figure professionali: 



• Consulente organizzativo senior; 



• Consulente organizzativo junior. 
 
 



6.4 MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI SERVIZI  
 



Le attività relative all’esecuzione dei servizi saranno svolte presso gli uffici del Fornitore e, ove necessario e/o 
richiesto per l’espletamento di tutte le attività contrattuali, presso l’Amministrazione, nel rispetto della nor-
mativa sanitaria. 
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6.5 MODALITÀ DI APPROVAZIONE DEI DELIVERABLE  
 



In merito alle modalità di approvazione dei deliverable si fa riferimento a quanto disposto nei documenti di 
gara, in particolare a quanto è previsto nel Capitolato Tecnico Speciale. Pertanto, in base alla tipologia di 
servizio i deliverable saranno redatti in linea con quanto previsto da Capitolato Tecnico Speciale e concordati 
con l’Amministrazione; seguiranno un iter di approvazione che vedrà coinvolti i referenti dell’Amministra-
zione interessati dal servizio. 



Inoltre, il Fornitore potrà integrare ulteriori specifiche dei deliverable che saranno concordate con l’Ammini-
strazione in fase di esecuzione delle attività come previsto dalla Offerta Tecnica. 



 



6.6 MODALITÀ DI GOVERNO DEL PROGETTO 
 
L’organizzazione proposta sia a livello di Accordo Quadro che ereditata a livello di singolo CE, adotta un mo-
dello snello, che individua ruoli e compiti precisi delle risorse che ne fanno parte, al fine anche di favorire la 
comunicazione continua degli attori coinvolti. 



Sulla base del Piano dei Fabbisogni ricevuto, il team dedicato a livello di AQ ricerca ed individua sulla piatta-
forma del RTI, di gestione delle competenze, le risorse maggiormente compatibili. Tramite appositi algoritmi 
è quindi immediatamente possibile determinare la capacità del Resource Pool a disposizione per soddisfare 
le specifiche esigenze oppure, se necessario, ingaggiare tempestivamente ulteriori risorse interne al RTI, per 
garantire il rispetto delle esigenze nei tempi e costi previsti. 



Di seguito si esplicitano ruoli e relativi compiti associati ai principali attori coinvolti sul Contratto:  



• il RUAC è la figura garante della correttezza nell’esecuzione dei servizi quali la pianificazione e con-
suntivazione delle attività, gli adempimenti legati alla qualità, il controllo dell’avanzamento lavori, la 
verbalizzazione degli incontri, le attività di valutazione e contenimento dei rischi. Esso rappresenta 
la principale interfaccia della Regione Lazio con il Fornitore. 



• il Board di Governance, al quale parteciperanno il RUAC e il Responsabile tecnico di ciascun servizio, 
oltre al Referente del contratto dell’Amministrazione con il proprio team, per condividere obiettivi e 
strategie alla base della fornitura e individuare le aree di miglioramento trasversali dei servizi. 



• i Responsabili Tecnici, ciascuno a capo dei servizi attivati, nel pieno rispetto degli indicatori previsti 
dal Capitolato Tecnico e relative Appendici. Inoltre, hanno il compito di supervisionare e coordinare 
i team – opportunatamente staffati – che operano sui servizi; pianificare le attività progettuali, valu-
tandone i rischi al fine di intervenire tempestivamente; interfacciarsi con i Referenti dell’Amministra-
zione, al fine di fornire puntuali aggiornamenti sullo stato di avanzamento progettuale. 



• I Responsabili Tecnici possono dotarsi di strutture dedicate al PMO (Program Management Office), 
così da ottimizzare la governance del progetto, in termini di pianificazione di momenti di incontro e 
di supporto all’attività di rendicontazione, di gestione documentale, di organizzazione operativa, in 
termini di definizione e gestione del calendario operativo degli incontri di progetto, predisposizione 
di verbali a seguito degli incontri di avanzamento e successiva condivisione con il gruppo di lavoro. 



 



Inoltre, tutte le attività in esecuzione nelle fasi operative sono monitorate al fine di individuare criticità 
e attivare contromisure opportune e di rendicontare ai Referenti dell’Amministrazione l’andamento dei 
servizi. I risultati delle fasi operative nonché tutti i deliverable, vengono infatti prontamente caricati 
nell’apposita area dedicata all’Amministrazione nel Portale della fornitura. All’interno dell’area Delive-
rable del Portale dei Progetti Digitali, l’Amministrazione potrà visualizzare i deliverable prodotti dal team 
del servizio attivato, con la possibilità di lasciare commenti o contattare puntualmente il Responsabile 
Tecnico ed il suo team, in modo da segnalare prontamente disallineamenti o puntualizzazioni da recepire 
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al fine di garantire il pieno soddisfacimento delle esigenze espresse. Tramite il portale, inoltre, sarà pos-
sibile, per l’Amministrazione, monitorare le date pianificate per la consegna dei deliverable. 



 
 



6.7 MODALITÀ DI INTERAZIONE TRA I SOGGETTI COINVOLTI 
 



L’interazione tra gli attori coinvolti nel progetto verrà veicolata attraverso l’organizzazione di riunioni per 
l’avvio dei lavori e per la condivisione periodica dello stato dell’arte.  



In particolare, è previsto un coinvolgimento di tutti i soggetti secondo le modalità di seguito riportate:  



• Kick-off meeting: vedrà coinvolti il Board di Governance, i referenti degli Uffici che hanno preso parte 
al progetto, il Responsabile Tecnico del servizio di riferimento e il relativo gruppo di lavoro. L’incontro 
verterà sulla condivisione degli obiettivi di progetto, dell’organizzazione dei diversi filoni progettuali 
e del GANTT che esplicita le attività e le relative tempistiche per ognuno dei filoni.  
 



• Riunioni operative: vedranno coinvolti i referenti degli Uffici che hanno preso parte al progetto, il 
Responsabile Tecnico del servizio di riferimento e il relativo gruppo di lavoro. Gli incontri saranno 
organizzati per affiancare e aggiornare gli Uffici durante tutta la durata dello svolgimento delle atti-
vità e condividere eventuali dubbi/azioni migliorative. 
 



• SAL periodico: vedrà coinvolto il Board di Governance e i referenti degli Uffici che hanno preso parte 
al progetto per condividere i deliverable e raccogliere eventuali fabbisogni e criticità. La frequenza 
degli incontri sarà concordata in corso d’opera con l’Amministrazione in base alle esigenze di volta in 
volta riscontrate.  



 



Le modalità di interazione potranno essere soggette a variazioni e modifiche sulla base delle esigenze pro-
gettuali. 



 
Lo strumento a supporto delle modalità di interazione, già utilizzato dal RTI e dall’Amministrazione fin dalle  
prime interlocuzioni, è Microsoft Teams, strumento della suite Microsoft Office che consente sia di scam-
biarsi messaggi istantanei tramite chat, che di effettuare riunioni online, utilizzando videochiamate di gruppo 
e condivisione dello schermo per la presentazione di materiale. 
 



 DIMENSIONAMENTO ECONOMICO  
7.1 MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI SERVIZI  
 



ID NOME SERVIZIO METRICA 
MODALITÀ DI 



EROGAZIONE 



L2.S1 Disegno del modello di erogazione del servizio digitale GG/PP A CORPO 



L2.S2 
Disegno del processo digitale sotteso all’erogazione del 
servizio digitale: Fascia (B) Base + Opzione (2) 



Fasce di Complessità A CORPO 



L2.S3 
Supp. specialistico per le attività propedeutiche all’imple-
mentazione del servizio digitale 



GG/PP A CORPO 
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7.2 QUADRO ECONOMICO DI RIFERIMENTO  



L’importo complessivo della fornitura è di 4.126.910,20 €. 



 



 
SERVIZI RICHIESTI 



ID 
NOME 



SERVIZIO 



VOCE DI 



COSTO 



MODALITÀ 



DI EROGA-



ZIONE 



PERIODICITÀ  



CONSUNTIVA-



ZIONE 



PREZZO  



UNITARIO 



QUAN-



TITÀ 
IMPORTO 



L2.S1 
 



Disegno del mo-
dello di eroga-



zione del servizio 
Digitale 



L2.S1 - Ta-
riffa media 
giornaliera 



A corpo  Trimestrale 315,00 € 2080 655.200,00 € 



L2.S2 



Disegno del pro-
cesso 



digitale sotteso 
all’erogazione 



del servizio digi-
tale 



L2.S2 - Fa-
scia (B) Base 



+ Opzione 
(2)  



A corpo  Trimestrale 93.100,00 € 30 2.793.000,00 € 



L2.S3 



Supp. speciali-
stico per le atti-
vità propedeuti-



che all’imple-
mentazione del 
servizio digitale 



L2.S3 - Ta-
riffa media 
giornaliera 



A corpo  Trimestrale 296,38 € 2290 678.710,20 € 



TOTALE 4.126.910,20 € 



 
 



7.3 MODALITÀ DI RICORSO AL SUBAPPALTO DA PARTE DEL FORNITORE 
 



AZIENDA / SERVIZI QUOTA MASSIMA SUBAPPALTABILE 



Accenture (L2.S1, L2.S2, L2.S3) 40% 



EY  (L2.S1, L2.S2, L2.S3) 40% 



LUISS  (L2.S1, L2.S2, L2.S3) 40% 



  
 



7.4 ALLEGATI 
 



7.4.1 Indicazioni in ordine alla fatturazione ed ai termini di pagamento 
 
La fatturazione sarà eseguita in accordo con quanto previsto nello schema di Contratto Esecutivo. Per quanto 
concerne i termini di pagamento, si fa riferimento a quanto previsto nell’Accordo Quadro. 
 
 



7.4.2 Misure di sicurezza che verranno poste in essere 
 
Si allegano le misure di sicurezza, fermo restando che le misure di sicurezza puntali verranno definite con-
giuntamente dalle parti prima dell’esecuzione dei servizi. 
 



7.4.3 CV 
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Si allegano i CV dei referenti indicati al §2.2. 













INAIL: Codice Ditta / Sede di Competenza



13454210157



MI



MILANO CORSO DI PORTA NUOVA, 19
20121 IMPIEGATI 06354916/02



Numero di Iscrizione al Registro Imprese /
Nome e Nr iscrizione Albo Professionale



5225761 CC 43



Posizioni Assicurative Territoriali - P.A.T.
numero



4946954414 – 03



Provincia sede Registro Imprese /
Albo Professionale



CCNL applicato / Settore METALMECCANICO / INDUSTRIA



Data di iscrizione Registro Imprese /
Albo Professionale



31/05/2001



INPS: Matricola aziendale



nessuna scadenza / nessun limite



6907198



CIG



Codice Fiscale Impresa



C59G22000590006



4D3J7X



AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE



Nr. Identificativo Ordine



Partita IVA Impresa



FORNITORE CONTRAENTE



13454210157



Data Creazione Ordine



Data Limite invio Ordine firmato digitalmente



Accordi Quadro



13454210157



97735020584



ORDINE DIRETTO DI ACQUISTO



Validità Documento d'Ordine (gg solari)



Partita IVA Intestatario Fattura



IPA - Codice univoco ufficio per Fatturazione
elettronica



Codice Fiscale Ente



Strumento d'acquisto



97735020584



CUP
93660569E9



Tipologia impresa SOCIETÀ PER AZIONI



nessuna scadenza / nessun limite



10/08/2022



Descrizione Ordine Supporto tecnico specialistico per PNRR SUAP



Bando Digital transformation
Categoria(Lotto) Lotto 2 - Digitalizzazione dei processi



Nome Ente AGENZIA PER L'ITALIA DIGITALE



AREA ORGANIZZAZIONE, RISORSE UMANE E
FUNZIONAMENTO



Nome Ufficio



VIA LISZT 21, 00100 - ROMA (RM)Indirizzo Ufficio
0685264855/0685264899Telefono / FAX ufficio



ORIANA ZAMPAGLIONE / CF: ZMPRNO71D56H501YPunto Ordinante
ZAMPAGLIONE@AGID.GOV.ITEmail Punto Ordinante



ORIANA ZAMPAGLIONEOrdine istruito da



ACCENTURE S.P.A. (in RTI)Ragione Sociale



VIA PRIVATA NINO BONNET, 10 - 20154 - MILANO(MI)Indirizzo Sede Legale
0659566287/0659566619Telefono / Fax



PEC Registro Imprese UFFICIO.GARE.ACCENTURE@LEGALMAIL.IT



DR.LOMBARDIA.GTPEC@PCE.AGENZIAENTRATE.ITPEC Ufficio Agenzia Entrate competente al
rilascio attestazione regolarità pagamenti
imposte e tasse:
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scita N
.0016385 del 11/08/2022











Oggetto dell'ordine ( 1 di 1 ) - Scheda tecnica: DTL2 Richiesta preliminare di fornitura



Nome del servizio: Richiesta preliminare di fornitura per Servizi Digital Transformation - Descrizione tecnica:



Richiesta preliminare di fornitura per Servizi Digital Transformation - Prezzo: 1,00 - Unità di vendita: Euro (€) -



Codice articolo accordo quardo: RPF_L2_DT - Tipo contratto: Acquisto - Condizioni di fornitura:



PRELIMINARE



RIEPILOGO ECONOMICO



Oggetto Nome Commerciale Prezzo Unitario (€) Qtà ordinata Aliquota
IVA (%)



Prezzo
Complessivo
(IVA esclusa)



Richiesta
preliminare di
fornitura per Servizi
Digital
Transformation



1 - 22,001,00 €1 (Euro (€))



1,00Totale Ordine  (IVA esclusa) €



IVA € 0,22



Totale Ordine (IVA inclusa) € 1,22



INFORMAZIONI DI CONSEGNA E FATTURAZIONE



VIA LISZT 21 - 00100 - ROMA - (RM)Indirizzo di Consegna
VIA LISZT 21 - 00100 - ROMA - (RM)Indirizzo di Fatturazione
AGENZIA PER L'ITALIA DIGITALEIntestatario Fattura
97735020584Codice Fiscale Intestatario Fattura
97735020584Partita IVA da Fatturare
Bonifico BancarioModalità di Pagamento



NOTE ALL’ORDINE



IMPORTO SERVIZI EURO 4.126.910,20 IVA ESCLUSA



DOCUMENTI ALLEGATI ALL’ORDINE



Allegato 1.ALLEGATO 1 PIANO DEI FABBISOGNI_LOTTO2-AGID- DIGITALIZZAZIONESUAPESUE-
V10_V3 (003).PDF - dim. 911.16 Kb
Allegato 2.ALLEGATO 3 ALLEGATO 3.PDF - dim. 25.01 Kb



Allegato 3.ALLEGATO 4 ALLEGATO 4.PDF - dim. 25.01 Kb



Allegato 4.ALLEGATO 2 20220810 PNRR SUAP CE_AQ DT LOTTO2_V2.0 CIG 93660569E9..DOCX -
dim. 191.04 Kb
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QUESTO DOCUMENTO NON HA VALORE SE PRIVO DELLA  SOTTOSCRIZIONE A MEZZO FIRMA DIGITALE



DISCIPLINA ED ALTRI ELEMENTI APPLICABILI AL PRESENTE CONTRATTO



Vista la “ACCORDO QUADRO AVENTE AD OGGETTO L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI DIGITAL
TRANSFORMATION PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI – ID 2069 – Lotto 2 Digitalizzazione
dei processi” stipulata ai sensi dell’art. 26 della Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i., dalla Consip
S.p.A. - Codice   CIG 81272399C8 – con l’RTI aggiudicatario Accenture S.p.A., EY ADVISORY S.p.A.,
Luiss Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli -- considerati i termini, le modalità
e le condizioni tutte stabilite nell’Accordo Quadro; DICHIARA- di accettare tutte le condizioni normative
ed economiche previste nell’Accordo Quadro; di aver preso visione delle informazioni sul trattamento
dei dati personali di contenute nell’Accordo Quadro sopra citata e di autorizzare il fornitore nonché la
Consip al trattamento dei propri dati personali
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Oggetto Nome Commerciale Prezzo Unitario (€) Qtà ordinata Aliquota
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Prezzo
Complessivo
(IVA esclusa)



Richiesta
preliminare di
fornitura per Servizi
Digital
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 INTRODUZIONE 
 



AgID - l’Agenzia per l'Italia Digitale - è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che ha il compito di ga-
rantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica. AgID ha 
il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per l’informatica 
della Pubblica amministrazione, favorendo la trasformazione digitale del Paese, ai sensi dell’articolo 14-bis, 
comma 2, lettera b) del D. Lgs. 82/2005. 
 
Fino ad oggi gli sportelli unici delle attività produttive, nonostante la norma che li obbliga ad accettare pratiche 
esclusivamente per via telematica, non hanno mai funzionato pienamente, sia per la disomogeneità dei front-
office, sia soprattutto per la frammentazione dei soggetti pubblici che intervengono nelle procedure e la man-
canza di interoperabilità nel back-office, soprattutto nei flussi di scambio con gli enti terzi, cioè le amministra-
zioni che devono effettuare istruttorie tecniche e fornire pareri. 
Per quanto concerne l’edilizia, all’istituzione dello Sportello unico per l’edilizia (SUE) non è seguito finora un 
obbligo normativo all’accettazione telematica delle pratiche (come è invece per il SUAP), per cui si sono svi-
luppati livelli molto disomogenei di digitalizzazione, oltre alla mancanza di integrazione dei sistemi informativi.  
 
L’intervento si raccorda con il Subintervento 2.2.3: “Digitalizzazione delle procedure per edilizia ed attività 
produttive e operatività degli sportelli unici” del PNRR – volto alla realizzazione di un Ecosistema digitale dei 
SUE e SUAP che assicuri le comunicazioni tra i sistemi ICT delle amministrazioni interessate al fine di efficien-
tare l’attuazione dei procedimenti amministrativi – che a sua volta ha sinergie con l’attuazione del Single Di-
gital Gateway (Regolamento Europeo 2018/1724) – progetto gestito dal Dipartimento delle Politiche Comu-
nitarie e dal Dipartimento per la Transizione Digitale, che ha l’obiettivo di costituire il punto unico di ingresso 
telematico per l’interazione con la PA a livello transfrontaliero. 
 
L’intervento, che si concentrerà sulle procedure per le attività produttive e per l’edilizia, avverrà nell’ambito 
dell’Agenda per la Semplificazione, garantendo così sia la condivisione delle azioni, sia la continuità ed il po-
tenziamento rispetto agli interventi già avviati negli anni scorsi, sia l’immediata cantierabilità dell’intervento, 
grazie anche alla continuità con i Gruppi di Lavoro sull’Interoperabilità dei SUAP che hanno già operato negli 
ultimi 5 anni in seno alle iniziative DFP/AgID (Agenda Semplificazione 2015-2020), e che hanno prodotto ad 
esempio gli schemi dei dati raccolti dai SUAP approvati in Conferenza Unificata quale rappresentazione digitale 
dei moduli standardizzati. 
 
Si prevede, in particolare, di fare riferimento per il SUAP al gruppo tecnico previsto dall’allegato tecnico del 
DPR 160/2010 (6 rappresentanti di AgID, Unioncamere, Conferenza delle Regioni e ANCI) e per il SUE al Tavolo 
tecnico previsto dall’Agenda per Semplificazione ai sensi dell'articolo 15 del Decreto-legge 76/2020 convertito 
con Legge 120/2020 (12 rappresentanti di DFP/AgID, Conferenza delle Regioni, ANCI/UPI). 
 
 



1.1 SCOPO 
 
L’intervento si pone come obiettivo una piena digitalizzazione dei processi di interoperabilità (quali momenti 
di scambio di messaggi tra le amministrazioni coinvolte per dare seguito ai procedimenti amministrativi rea-
lizzati a seguito della presentazione di un’istanza da parte dei soggetti interessati) per attività produttive e 
edilizia, secondo:  



• regole uniformi su tutto il territorio nazionale, in coerenza con le Linee Guida in materia di interope-
rabilità dei sistemi informatici delle PA adottate da AgID ai sensi del CAD, condizione necessaria per la 
piena operatività degli sportelli unici,  
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• un approccio integrato tra le due tipologie di procedure, in modo da favorire la piena integrazione tra 
SUAP e SUE. 



 
 



1.2 CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
Il Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (Piano Triennale d’ora in avanti) è uno 
strumento essenziale per promuovere la trasformazione digitale dell’amministrazione italiana e del Paese. La 
strategia della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione (PA) contenuta nel Piano Triennale è 
pienamente coerente con il Piano di azione europeo sull’eGovernment, in riferimento al quale gli Stati membri 
sono impegnati a definire le proprie politiche interne. 
Le Gare Strategiche ICT a supporto dello sviluppo del Piano Triennale, di cui la presente iniziativa ne costituisce 
parte, rappresentano l’insieme dei servizi messi a disposizione delle Amministrazioni per consentire la defini-
zione e l’implementazione della strategia per la Trasformazione Digitale della Pubblica Amministrazione Ita-
liana. L’obiettivo è quello di creare il “sistema operativo” del Paese, ovvero una serie di componenti fonda-
mentali sui quali definire ed erogare servizi più semplici ed efficaci per i cittadini, le imprese e la stessa Pubblica 
Amministrazione. 
 
In particolare, AgID e il Team per la Trasformazione Digitale (TD) hanno fornito l’indirizzo strategico per la 
progettazione della presente iniziativa, con particolare enfasi sui meccanismi di coordinamento e controllo 
dell’utilizzo degli strumenti di acquisizione (c.d. Gare del Piano Strategico). 
A tal fine Consip S.p.a., AgID e TD hanno definito un programma di gare strategiche ICT finalizzate ad accelerare 
i processi di procurement delle PA che hanno la necessità di contrattualizzare fornitori per essere supportate 
nel processo di trasformazione digitale. 
Le PA devono intraprendere azioni per l’avvio di progetti finalizzati alla trasformazione digitale dei propri ser-
vizi in base al Modello strategico evolutivo dell’informatica della PA e ai principi definiti nel Piano Triennale. 
In capo ai Fornitori è la responsabilità di supportare le Amministrazioni mediante i servizi resi disponibili da 
tale iniziativa e supportare i soggetti deputati al coordinamento e controllo, secondo quanto previsto dalla 
documentazione di gara. 
 
Con riferimento ai principi sopra enunciati, l’iniziativa Gara Digital Transformation si pone, rispetto alle altre 
Gare Strategiche, come lo strumento di acquisizione di capacità ed indirizzamento del modello di una PA digi-
tale, da disegnarsi e realizzarsi attraverso strategie e processi digitali. L’Amministrazione, aderendo all’inizia-
tiva potrà quindi disegnare il proprio percorso di digitalizzazione avendo a disposizione competenze – di natura 
non strettamente tecnologica – in grado di supportarla in tutti i passaggi evolutivi verso un modello piena-
mente digitale. Tale strumento, fornisce, infatti i servizi di supporto specialistico per l’indirizzamento della 
strategia digitale delle Amministrazioni; per la definizione della pianificazione strategica ICT, per il disegno dei 
processi digitali funzionali all’erogazione di servizi digitali e alla transizione al digitale. 
 
In attuazione di quanto, la procedura di gara ID 2069 bandita da Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 54, comma 3, 
del D. lgs. n. 50/2016, suddivisa in 9 lotti, avente ad oggetto l’affidamento di servizi di Digital Transformation 
per le pubbliche amministrazioni, consente tramite l’adesione al Lotto n.2, aggiudicato al RTI Accenture - EY - 
Luiss, di fruire degli specifici servizi di: 
 



• Servizio Disegno del modello di erogazione del servizio digitale (L2.S1) 



• Servizio Disegno del processo digitale sotteso all’erogazione del servizio digitale (L2.S2) 



• Servizio Disegno della mappa dei servizi digitali dell’Amministrazione (L2.S3) 
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1.3 ASSUNZIONI 
N.A. 
 
 
 



1.4 RIFERIMENTI 
 



IDENTIFICATIVO TITOLO/DESCRIZIONE 



ID 2069 - Digital Transformation - All. 1 Capitolato 
Tecnico Generale 



Capitolato Tecnico Generale della gara Affidamento di un 
Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 
50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad oggetto l’affida-
mento di servizi di Digital Transformation per le Pubbliche 
Amministrazioni 



ID 2069 - Digital Transformation - All. 1-bis Capito-
lato Tecnico Speciale 



Capitolato Tecnico Speciale della gara Affidamento di un 
Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 
50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad oggetto l’affida-
mento di servizi di Digital Transformation per le Pubbliche 
Amministrazioni 



ID 2069 - Digital Tranformation - Capitolato d'O-
neri 



Capitolato d'Oneri della gara Affidamento di un Accordo 
Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016, suddi-
viso in 9 lotti, avente ad oggetto l’affidamento di servizi di 
Digital Transformation per le Pubbliche Amministrazioni 



ID 2069 - Digital Transformation - Bando GURI 



Bando GURI della gara Affidamento di un Accordo Quadro 
ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016, suddiviso in 9 
lotti, avente ad oggetto l’affidamento di servizi di Digital 
Transformation per le Pubbliche Amministrazioni 



 



1.5 ACRONOMI E GLOSSARIO  
 



DEFINIZIONE/ACRONIMO DESCRIZIONE 



RTI Raggruppamento Temporaneo di Impresa 



AQ Accordo Quadro 



SUAP Sportello unico per le attività produttive 



SUE Servizi Unificati per l'Edilizia 



EIRA European Interoperability Reference Architecture 



 



 ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 



 



 
 



DATI ANAGRAFICI DELL’AMMINISTRAZIONE 



Ragione sociale Amministrazione AgID – Agenzia per l’Italia Digitale  



Indirizzo Viale Liszt 21  



CAP 00144  



Comune Roma  



Provincia RM  
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DATI ANAGRAFICI DELL’AMMINISTRAZIONE 



Regione Lazio  



Codice Fiscale 97735020584 



Indirizzo mail direzione.generale@agid.gov.it 



PEC protocollo@pec.agid.gov.it 



Codice PA A463BFE 



 



 



 



DATI ANAGRAFICI REFERENTE DELL’AMMINISTRAZIONE 



 
Nome Francesco 



Cognome Baldoni 



Telefono 06.85264869 



Indirizzo mail Baldoni@agid.gov.it 



PEC protocollo@pec.agid.gov.it 



 
 



 CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 



3.1 CONTESTO AS IS DEI SERVIZI 
 



L’AgID, con il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per 
l’informatica della Pubblica Amministrazione, favorendo la trasformazione digitale del Paese, supporta il Di-
partimento della funzione pubblica nella realizzazione del Subintervento 2.2.3: “Digitalizzazione delle proce-
dure per edilizia ed attività produttive e operatività degli sportelli unici” del PNRR, volto alla realizzazione di 
un Ecosistema digitale dei SUE e SUAP che assicuri le comunicazioni tra i sistemi ICT delle amministrazioni 
interessate al fine di efficientare l’attuazione dei procedimenti amministrativi.  



Inoltre, in ottemperanza al Regolamento Europeo 2018/1724 “Single Digital Gateway”, AgID ha avviato un 
progetto gestito dal Dipartimento delle Politiche Comunitarie e dal Dipartimento per la Transizione Digitale, 
che mira alla costituzione di un punto unico di ingresso telematico per l’interazione dei cittadini con la PA, 
individuando 21 procedure principali, tra cui il servizio “Notifica di un’attività commerciale, licenza per l’eser-
cizio di un’attività commerciale, modifiche e cessazione di un’attività commerciale”.  



Il tema degli sportelli unici è stato, negli anni passati, oggetto di misure di semplificazione e standardizzazione, 
con l’obiettivo di offrire al cittadino e all’impresa un’interfaccia unica, indipendente dalla suddivisione delle 
competenze tra le diverse amministrazioni, volta alla riduzione dei tempi burocratici, spesso dilazionati anche 
dalla frammentazione dei passaggi e dalla mancanza di interoperabilità tra i sistemi informativi nel back-office.  



Il regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina sullo Sportello unico delle attività produttive 
– SUAP (Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160) prevede, all’ art. 2, commi 2 e 3, 
che la presentazione di domande, dichiarazioni, segnalazioni e comunicazioni, nonché le comunicazioni tra le 
amministrazioni che intervengono nel procedimento, avvengano esclusivamente in modalità telematica.  
Analogamente, per la parte edilizia, il decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380 isti-
tuisce lo Sportello unico per l’edilizia (SUE), quale punto di accesso unico per il privato per l’acquisizione di 
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titoli edilizi e ufficio incaricato di curare, ove occorra, tutti i rapporti con le altre amministrazioni tenute a 
pronunciarsi in ordine all'intervento edilizio oggetto della richiesta. Inoltre, particolare rilievo assume, a fronte 
delle criticità segnalate nell’attestazione dello stato legittimo, la digitalizzazione degli archivi. 
 
 



3.2 CONTESTO TECNICO ED OPERATIVO 
 



In merito alle attività produttive, attualmente, circa metà dei Comuni si avvalgono delle funzionalità del por-
tale “impresainungiorno.gov.it” messe a disposizione da Unioncamere, circa 1.600 Comuni utilizzano i portali 
messi a disposizione dalla Regione di appartenenza (Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Sardegna 
e Toscana) e i restanti Comuni utilizzano sistemi autonomi. 
A tutt’oggi, tuttavia, persiste una inadeguatezza e difformità sul territorio dei sistemi di front office, nonché 
un’insufficiente digitalizzazione del back office, che generano costi eccessivi e ritardi, per le imprese e i pro-
fessionisti, nell’accesso ai servizi e, per le amministrazioni, in sede di controllo.  
 
Per quanto concerne l’edilizia, è mancato finora un obbligo normativo all’accettazione telematica delle prati-
che (come è invece per il SUAP), per cui si sono sviluppati livelli molto disomogenei di digitalizzazione, oltre 
alla mancanza di integrazione dei sistemi informativi.  
 



 AMBITI FUNZIONALI OGGETTO DI INTERVENTO  
 
L’ambito funzionale per il quale sono richiesti i servizi oggetto di tale piano dei fabbisogni risponde ai seguenti 
criteri di intervento innovativi:  



• standardizzazione condivisa: l’intervento dovrà avvenire attraverso la definizione di regole comuni e 
condivise di interoperabilità dei sistemi informatici utilizzati dalle amministrazioni coinvolte, in modo 
da ottimizzare gli investimenti e concordare con tutti i soggetti sia gli obiettivi da raggiungere sia il 
percorso; 



• salvaguardia degli investimenti già effettuati dalle amministrazioni in questo ambito (anche perché si 
tratta di materie nelle quali vi è titolarità di regioni ed autonomie locali), puntando a far evolvere i 
sistemi esistenti verso gli standard condivisi;  



• sussidiarietà: è prevista una soluzione “nazionale”, che può essere adottata da quegli enti, diversi dai 
Comuni interessati dai procedimenti amministrativi afferenti gli sportelli unici, che non riescono/pos-
sono/vogliono convergere i loro sistemi verso gli standard condivisi; di conseguenza, per chi non rag-
giunge gli standard condivisi nei tempi concordati scatta l’obbligo di adozione della soluzione nazio-
nale messa a disposizione. 



 
Ai criteri sopra descritti, si aggiunge la necessità di realizzare anche eventuali adeguamenti normativi, in ca-
rico al Dipartimento della funzione pubblica, predisponendo in tal modo le più idonee condizioni per l’adegua-
mento di tutti gli enti coinvolti. 
 
 



4.1 OBIETTIVI E BENEFICI DA PERSEGUIRE  
 



Con l’obiettivo di garantire la comunicazione tra i sistemi ICT utilizzati dalle Pubbliche Amministrazioni inte-



ressate dalle procedure per edilizia ed attività produttive per dare seguito all’Ecosistema digitale dei SUE e 



SUAP e di salvaguardare, ove possibile, gli investimenti già realizzati dalle Pubbliche Amministrazioni interes-



sate, risulta, pertanto, necessario: 



• analizzare lo stato AS IS di evoluzione tecnologica dei sistemi ICT utilizzati dalle Pubbliche Amministra-



zioni coinvolte nelle procedure per edilizia ed attività produttive degli sportelli unici; 
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• individuare gli elementi tecnici necessari al processo di adozione delle Specifiche tecniche di intero-



perabilità definiti a livello nazionale e attuate dalle amministrazioni individuate dalla normativa in 



materia di edilizia ed attività produttive, al fine di assicurare l’interoperabilità dei sistemi ICT delle 



amministrazioni interessate; 



• supportare le amministrazioni interessate nella individuazione delle attività di aggiornamento dei pro-



pri sistemi ICT, progettando un piano degli interventi che dia seguito all’adeguamento rispetto alle 



Specifiche tecniche di interoperabilità;  



• verificare gli interventi realizzati dalle Pubbliche Amministrazioni interessate e della loro corretta e 



completa attuazione delle Specifiche tecniche di interoperabilità dalle amministrazioni competenti 



individuate dalla norma. 



Inoltre, l’intervento su SUAP e SUE dovrà comprendere la definizione di vademecum tecnici per le Ammini-
strazioni coinvolte (fortemente richiesta da tutti i soggetti coinvolti, come emerso in fase di rilevazione delle 
criticità) e la realizzazione di eventuali adeguamenti normativi, in carico al Dipartimento della funzione pub-
blica, predisponendo le più idonee condizioni per l’adeguamento di tutti gli enti coinvolti. 
 
Sarà garantito il raccordo con le altre iniziative del PNRR,  grazie alla presenza di AgID:  



• nei gruppi di lavoro per la definizione delle specifiche tecniche di interoperabilità SUAP e SUE; 



• nella definizione del quadro regolatorio della PDND;  



• nella realizzazione del OOTS del Single Digital Gateway.  
 
L’intervento prevede due filoni di attività, descritti nei paragrafi che seguono: 



• Filone SUAP 



• Filone SUE 
 



4.1.1 Filone SUAP  



 
L’intervento prevede un’azione congiunta tra tutti i soggetti istituzionali interessati, volta a definire in modo 
completo le modalità di interoperabilità tra SUAP e amministrazioni che intervengono nei relativi procedi-
menti. 
 



4.1.1.1 DESCRIZIONE OBIETTIVO 1 – Disegno del modello di erogazione del servizio digitale SUAP 



 
Si richiede di supportare le attività in carico ad AgID relative al disegno del modello di erogazione dei servizi 
digitali in ambito, andando a declinare per ciascuno di essi l’insieme strutturato delle componenti necessarie 
alla relativa erogazione, ovvero i canali di erogazione/fruizione, componenti di servizio utilizzate, descrizione 
degli utenti destinatari, elementi organizzativi di supporto all’erogazione del servizio digitale, eventuali costi 
per l’utenza, normativa di riferimento, ecc. 
 
Le principali attività richieste sono inerenti alla definizione delle specifiche tecniche di interoperabilità e alla 
conseguente progettazione delle soluzioni tecnologiche per l’implementazione delle componenti infrastruttu-
rali (Catalogo SUAP, soluzione sussidiaria e sistemi di verifica della corretta applicazione delle specifiche tec-
niche di interoperabilità). 
 



4.1.1.1.1 OBIETTIVO 1.1 – Individuazione elementi tecnici necessari all’attuazione delle specifiche tecniche di interope-
rabilità 



 



• Individuazione, in maniera condivisa con le Pubbliche Amministrazione interessate, degli elementi tecnici 
necessari all’adozione delle Specifiche tecniche di interoperabilità dei sistemi informatici con le PA ade-
renti da parte delle amministrazioni competenti nel quadro e in attuazione del nuovo modello di 
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interoperabilità delle amministrazioni pubbliche italiane definito dal Piano Triennale per l'informatica 
nella Pubblica amministrazione 2020-2022, nonché nel quadro dell’European Interoperability Reference 
Architecture (EIRA). 
 



4.1.1.1.2 OBIETTIVO 1.2 – Progettazione delle  componenti infrastrutturali 



 



• Definizione del Catalogo SUAP e individuazione delle azioni necessarie per la realizzazione. 



• Disegno della soluzione nazionale sussidiaria e la messa a regime della gestione integralmente digitale 
delle procedure per l’avvio, la modifica e la cessazione dell’attività di impresa.  



 



4.1.1.2 DESCRIZIONE OBIETTIVO 2 – Verifica dei piani di interventi delle PA aderenti  
 



Limitatamente alle Pubbliche Amministrazioni titolari del Portale impresa in un giorno o di una delle Piatta-
forme Tecnologiche Regionali si richiede il supporto tecnico per la valutazione dei piani operativi presentate 
dalle stesse amministrazione per la verifica della correttezza e della completezza degli stessi in relazione alla 
adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità. 
 
In aggiunta si chiede il necessario supporto tecnico per supportare il Dipartimento della funzione pubblica 
nella valutazione del finanziamento da erogare ai Comuni che non fanno uso del Portale impresa in un giorno 
o di una delle Piattaforme Tecnologiche Regionali. 
  



4.1.1.2.1 OBIETTIVO 2.1 – Assessment delle applicazioni e dei sistemi ITC in uso pressi le amministrazioni aderenti 
 



• Ricognizione e analisi, nell’ambito della più generale raccolta delle informazioni sui procedimenti ammini-
strativi realizzati dalle stesse Pubbliche Amministrazioni, delle best practies e dei sistemi di gestione tele-
matica delle procedure che interagiscono con il SUAP, nonché dei sistemi informativi che gestiscono le 
procedure rilevanti per le attività produttive, al fine di determinare, sulla base di evidenze oggettive, lo 
stato di maturità tecnologica degli stessi in relazione all’applicazione delle linee guida di Interoperabilità 
emanate da AgID e, nel contempo, acquisire contezza delle necessità di aggiornamento per la realizzazione 
dell’Ecosistema digitale dei SUAP, limitatamente al Portale impresa in un giorno o alle Piattaforme Tecno-
logiche Regionali. 



 
 



4.1.1.2.2 OBIETTIVO 2.2 – Supporto alla definizione del piano degli interventi per le amministrazioni aderenti  



 



• Limitatamente alle Pubbliche Amministrazioni titolari del Portale impresa in un giorno o di una delle Piat-
taforme Tecno-logiche Regionali, a valle dell’adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità nei 
modi previsti dalla normativa, dati i piani operativi presentati dalle stesse PA occorrerà supportare AgID 
nella valutazione della correttezza e completezza degli interventi in essi previsti al fine di garantire la cor-
retta adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità definite e l’integrazione con il Catalogo SUAP. 
 
In particolare, è necessario fornire supporto all’individuazione, valutazione tecnica e quantificazione e pia-
nificazione delle attività delineate dai piani operativi presentati dalle PA. 



 



4.1.1.2.3 OBIETTIVO 2.3 – Supporto al Dipartimento della funzione pubblica alla valutazione del finanziamento da ero-
gare ai Comuni 



 



• Limitatamente ai Comuni che non fanno uso del Portale impresa in un giorno o di una delle Piattaforme 
Tecnologiche Regionali è necessario fornire il supporto tecnico ICT a AgID per affiancare il  Dipartimento 
della funzione pubblica per la determinazione del finanziamento da erogare agli stessi Comuni.  
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4.1.1.3 DESCRIZIONE OBIETTIVO 3 – Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del ser-
vizio digitale SUAP  



 
A supporto dei due obiettivi precedenti, si richiede di rendere disponibili le competenze necessarie al fine di 
svolgere tutte le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale, ovvero: 



• Supporto nella individuazione delle attività da intraprendere anche in coerenza con la pianificazione 
e in aderenza alle specifiche tecniche di interoperabilità e alle linee guida AgID (i.e. interoperabilità) 



• Supporto alla verifica degli interventi in carico alle amministrazioni competenti di riorganizzazione, in 
termini dunque di analisi di impatto organizzativo dei servizi e processi digitali disegnati; 



• Supporto all’implementazione delle componenti infrastrutturali tramite: 
o valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment delle com-



ponenti infrastrutturali; 
o predisposizione della necessaria documentazione tecnica all’implementazione; 
o verifica delle implementazioni delle componenti infrastrutturali realizzate per accertarne la 



loro corretta integrazione nell’Ecosistema digitale dei SUAP.  



• Supporto all’implementazione di sistemi di verifica di compliance dei relativi sistemi ITC rispetto alle 
specifiche tecniche di interoperabilità. In particolare: 



o valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment; 
o predisposizione della necessaria documentazione tecnica per l’implementazione delle solu-



zioni ICT utilizzate dalle amministrazioni competenti per la verifica di compliance; 
o implementazioni realizzate e accertamento della corretta esecuzione dei testi funzionali per 



l’attestazione di compliance alle Specifiche tecniche di interoperabilità. 
 
4.1.2 Filone SUE 
 



L’intervento prevede un’azione congiunta tra tutti i soggetti istituzionali interessati, volta a definire in modo 
completo le modalità di interoperabilità tra SUE e amministrazioni che intervengono nei relativi procedimenti. 
 



4.1.2.1 DESCRIZIONE OBIETTIVO 1 – Disegno del modello di erogazione del servizio digitale SUE  



 
Si richiede di supportare le attività in carico ad AgID relative al disegno del modello di erogazione dei servizi 
digitali in ambito, andando a declinare per ciascuno di essi l’insieme strutturato delle componenti necessarie 
alla relativa erogazione, ovvero i canali di erogazione/fruizione, componenti di servizio utilizzate, descrizione 
degli utenti destinatari, elementi organizzativi di supporto all’erogazione del servizio digitale, eventuali costi 
per l’utenza, normativa di riferimento, ecc. 
 
Le principali attività richieste sono inerenti alla definizione delle specifiche tecniche di interoperabilità e alla 
conseguente progettazione delle soluzioni tecnologiche per l’implementazione delle componenti infrastruttu-
rali (Catalogo SSU, soluzione sussidiaria e sistemi di verifica della corretta applicazione delle specifiche tecni-
che di interoperabilità) prevendendo, ove possibile, l’estensione di quanto realizzato per il filone SUAP. 
 



4.1.2.1.1 OBIETTIVO 1.1 – Individuazione elementi tecnici necessari all’attuazione delle specifiche tecniche di interope-
rabilità 



 



• Individuazione, in maniera condivisa con le Pubbliche Amministrazione interessate, degli elementi tecnici 
necessari all’adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità dei sistemi informatici con le PA ade-
renti da parte delle amministrazioni competenti nel quadro e in attuazione del nuovo modello di intero-
perabilità delle amministrazioni pubbliche italiane definito dal Piano Triennale per l'informatica nella 
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Pubblica amministrazione 2020-2022, nonché nel quadro dell’European Interoperability Reference Archi-
tecture (EIRA). 



 
Il precedente obiettivo è raggiunto, ove possibile, estendendo il quadro delle specifiche tecniche di inte-
roperabilità prodotte per il filone SUAP. 



 



4.1.2.1.2 OBIETTIVO 1.2 – Progettazione delle componenti infrastrutturali 



 



• Definizione del Catalogo SUE, ove possibile estendendo il Catalogo SUAP, e individuazione delle azioni 
necessarie per la realizzazione. 



• Disegno della soluzione nazionale sussidiaria, ove possibile estendendo la soluzione nazionale sussidia-
ria realizzate nel filone SUAP, e la messa a regime della gestione integralmente digitale delle procedure 
per l’avvio, la modifica e la cessazione dell’attività di impresa.  



 



4.1.2.2 DESCRIZIONE OBIETTIVO 2 – Verifica dei piani di interventi delle PA aderenti  
 



Limitatamente alle Pubbliche Amministrazioni titolari della eventuale Piattaforma Nazionale o di una delle 
Piattaforme Tecnologiche Regionali si richiede il supporto tecnico per la valutazione dei piani operativi pre-
sentati dalle stesse amministrazioni per la verifica della correttezza e della completezza degli stessi in relazione 
alla corretta adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità. 
 
In aggiunta si chiede il necessario supporto tecnico per supportare il Dipartimento della funzione pubblica 
nella valutazione del finanziamento da erogare ai Comuni che non fanno usano l’eventuale Piattaforma Na-
zionale o una delle Piattaforme Tecnologiche Regionali. 
 



4.1.2.2.1 OBIETTIVO 2.2 – Assessment delle applicazioni e dei sistemi ITC in uso pressi le amministrazioni aderenti 



 



• Ricognizione e analisi, nell’ambito della più generale raccolta delle informazioni sui procedimenti ammi-
nistrativi realizzati dalle stesse Pubbliche Amministrazioni, delle best practies e dei sistemi di gestione 
telematica delle procedure che interagiscono con il SUE, nonché dei sistemi informativi che gestiscono le 
procedure rilevanti per le attività edilizie, al fine di determinare, sulla base di evidenze oggettive, lo stato 
di maturità tecnologica degli stessi in relazione all’applicazione delle linee guida di Interoperabilità ema-
nate da AgID e, nel contempo, acquisire contezza delle necessità di aggiornamento per la realizzazione 
dell’Ecosistema digitale dei SUE, limitatamente alla Piattaforma Nazionale o una delle Piattaforme Tecno-
logiche Regionali. 



 
 



4.1.2.2.2 OBIETTIVO 2.3 – Supporto alla definizione del piano degli interventi per le amministrazioni aderenti 



 



• Limitatamente alle Pubbliche Amministrazioni titolari della Piattaforma Nazionale o di una delle Piatta-
forme Tecno-logiche Regionali, a valle dell’adozione delle Specifiche tecniche di interoperabilità nei modi 
previsti dalla normativa, dati i piani operativi presentati dalle stesse PA occorrerà supportare AgID nella 
valutazione della correttezza e completezza degli interventi in essi previsti al fine di garantire la corretta 
adozione delle specifiche tecniche di interoperabilità definite e l’integrazione con il Catalogo SUE. 
 
In particolare, è necessario fornire supporto all’individuazione, valutazione tecnica e quantificazione e pia-
nificazione delle attività delineate dai piani operativi presentati dalle PA. 
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4.1.2.2.3 OBIETTIVO 2.3 – Supporto al Dipartimento della funzione pubblica alla valutazione del finanziamento da ero-
gare alle PAL 



 



• Limitatamente ai Comuni che non fanno uso della Piattaforma Nazionale o di una delle Piattaforme Tec-
nologiche Regionali è necessario fornire il supporto tecnico ICT ad AgID per affiancare il Dipartimento della 
funzione pubblica per la determinazione del finanziamento da erogare agli stessi Comuni.  



 



4.1.2.3 DESCRIZIONE OBIETTIVO 3 – Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del ser-
vizio digitale SUE 



 



A supporto dei due obiettivi precedenti, si richiede di rendere disponibili le competenze necessarie al fine di 
svolgere tutte le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale, ovvero: 



• Supporto nella individuazione delle attività da intraprendere anche in coerenza con la pianificazione 
e in aderenza specifiche tecniche di interoperabilità e alle linee guida AgID (i.e. interoperabilità) 



• Supporto alla verifica degli interventi in carico alle amministrazioni competenti, in termini dunque di 
analisi di impatto organizzativo dei servizi e processi digitali disegnati; 



• Supporto all’implementazione delle componenti infrastrutturali tramite: 
o valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment delle com-



ponenti infrastrutturali; 
o predisposizione della necessaria documentazione tecnica all’implementazione; 
o verifica delle implementazioni delle componenti infrastrutturali realizzate per accertarne la 



loro corretta integrazione nell’Ecosistema digitale dei SUE.  



• Supporto all’implementazione di sistemi di verifica di compliance dei relativi sistemi ITC rispetto alle 
specifiche tecniche di interoperabilità. In particolare: 



o valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment; 
o predisposizione della necessaria documentazione tecnica per l’implementazione delle solu-



zioni ICT utilizzate dalle amministrazioni competenti per la verifica di compliance; 
o implementazioni realizzate e accertamento della corretta esecuzione dei testi funzionali per 



l’attestazione di compliance alle Specifiche tecniche di interoperabilità. 
 
 



4.2 CATEGORIZZAZIONE DELL’INTERVENTO  
 



Si riporta di seguito la Categorizzazione secondo quanto specificato nel Capitolato Tecnico Generale della Gara 
Digital Transformation. 
 



 I LIVELLO  II LIVELLO 



X ACCESSO AI SERVIZI 



X Servizi ai cittadini, alle imprese o verso altre PA 



 Digitalizzazione modalità di contatto 
X E-government per ecosistema 
X Design dei servizi 
X Accessibilità dei servizi 



 
 
x 



 
 



ECOSISTEMI 



 Sanità 
 Finanza pubblica 
X Sviluppo e sostenibilità 
 Giustizia 
 Beni culturali e turismo 
 Welfare 
 Scuola 
 Istruzione superiore e ricerca 
 Difesa, sicurezza e soccorso – Legalità 
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 I LIVELLO  II LIVELLO 



 Infrastruttura e logistica – Mobilità 
 Comunicazioni 
 Agricoltura 
 L’Italia in Europa e nel Mondo 



X PIATTAFORME 



 pagoPA 



 Siope + 
 Noipa 
X SPID 
 Carta di identità elettronica 



X 
Sistema di gestione dei procedimenti ammini-
strativi nazionali (SGPA) 



 Poli di conservazione 
 Anpr 



 DATI DELLA PA 



X Basi di dati di interesse nazionale 
X Dati aperti 
 Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) 



 MODELLO DI INTEROPERABILITA X 
Transizione al nuovo Modello di interoperabilità 
da parte delle PA 



 INFRASTRUTTURE 



X Cloud della PA 
 Data center 
 Connettività 



 SICUREZZA 



 



Sicurezza applicativa, prevenzione e gestione in-
cidenti informatici, analisi e valutazione su vul-
nerabilità dei sistemi 



 
Adeguamento a misure minime di sicurezza ICT 
e linee guida sicurezza cibernetica 



 
MODELLI E STRUMENTI PER  
L’INNOVAZIONE 



 Appalti innovativi 



 
Smart Landscape: un nuovo modello di smart 
community 



 GESTIONE DEL TRANSIENTE  NA 



 
 



4.3 INDICATORI DI DIGITALIZZAZIONE  
 



Di seguito si riportano gli Indicatori Generali di digitalizzazione previsti per la presente fornitura: 



• Riduzione percentuale della spesa per l’erogazione del servizio; 



• Riduzione percentuale dei tempi di erogazione del servizio; 



• Numero servizi aggiuntivi offerti all’utenza interna, esterna (cittadini), esterna (imprese), altre PA; 



• Obiettivi CAD raggiunti con l’intervento; 



• Integrazione con Base dati di interesse nazionale. 
 
Per quanto riguarda gli Indicatori Specifici di digitalizzazione, si richiede l’applicazione dei seguenti: 



• Percentuale di servizi digitali con modello di erogazione disegnato/censito rispetto al totale servizi 
digitali erogati dall’Amministrazione (servizio L2.S1); 



• Numero di processi digitali sottesi all’erogazione di servizi disegnati ex novo (servizio L2.S2); 



• Numero di processi digitali reingegnerizzati (servizio L2.S2); 



• Numero di servizi digitalizzati end to end per ogni milestone di pianificazione (servizio L2.S2); 



• Supporto alla definizione di interventi di riorganizzazione e supporto al disegno del processo sotteso 
al servizio digitale (servizio L2.S3): 



o Rapporto tra valore (spesa) per supporto e valore dell’intervento di disegno dei processi digi-
tali per il quale si richiede supporto; 
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o Rapporto tra numero di processi digitali e numero di giornate di supporto acquistate; 



• Supporto alla valutazione degli strumenti di acquisizione (servizio L2.S3): 
o Rapporto tra valore (spesa) per supporto e valore dell’intervento di trasformazione per il quale 



l’Amministrazione richiede supporto; 
o Rapporto tra Numero di strumenti di acquisizione valutati mediante l’attività di supporto e 



numero di giornate di supporto acquistate. 
 
Per ciascuno dei soprariportati indicatori, verrà effettuata una misurazione in fase di avvio dei singoli interventi 
progettuali e a valle, così da misurare il livello di digitalizzazione raggiunto per ciascuno di essi. 
 



 SERVIZI OGGETTO DELLA FORNITURA  
 



5.1 SINTESI DEI SERVIZI RICHIESTI  
 



 
SERVIZI RICHIESTI 



ID NOME SERVIZIO VOCE DI COSTO QUANTITA’ 
IMPORTO  



(IVA esclusa) 



L2.S1 
Disegno del modello di eroga-
zione del servizio Digitale 



L2.S1 - Tariffa media gior-
naliera 



2080 655.200,00 € 



L2.S2 
Disegno del processo  
digitale sotteso all’erogazione del 
servizio digitale 



Fascia (B) Base + Opzione 
(2)  



30 2.793.000,00 € 



L2.S3 
Supp. specialistico per le attività 
propedeutiche all’implementa-
zione del servizio digitale 



L2.S3 - Tariffa media gior-
naliera 



2290 678.710,20 € 



TOTALE 4.126.910,20 € 



 



Si precisa che gli importi riportati nella precedente tabella sono da intendersi IVA esclusa. 
 



5.2 ORGANIZZAZIONE E FIGURE DI RIFERIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE  
 



DIREZIONE FIGURE DI RIFERIMENTO 



Progetti e Piattaforme Dirigente Francesco Baldoni 



Progetti e Piattaforme Stefano Van der Byl – Referente tecnico 



 



5.3 ORGANIZZAZIONE E FIGURE DI RIFERIMENTO DEL FORNITORE 
 



Si richiede di indicare nel Piano Operativo le persone incaricate dal Fornitore per la conduzione del progetto e 
i relativi ruoli/responsabilità. Le prestazioni saranno erogate da remoto, pur conservando la possibilità di or-
ganizzare incontri on-site presso le sedi dell’Amministrazione. 
 



 ELEMENTI QUANTITATIVI E QUALITATIVI PER IL DIMENSIONAMENTO SERVIZI 
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6.1 ELEMENTI QUANTITATIVI DEI SERVIZI  
 



Nell’ambito dei servizi erogati dall’Amministrazione, si riporta di seguito una caratterizzazione quantitativa di 
riferimento data dalla complessità dei processi individuati che si basa sulle linee guida Consip: 



 



VOCE DI COSTO 
NUMERO PROCESSI RIEN-



TRANTI NELLA VOCE DI CO-
STO 



NUMERO DI KEY USER 
COINVOLTI 



STRUTTURE  
ORGANIZZATIVE 



COINVOLTE 



NUMERO  
DI PROCESSI  



INTERFACCIATI 



L2.S2 - Fascia (B) Base 
+ Opzione (2)  



35 > 5 e <= 15 >1 e <= 4 <= 8 



 
L’appartenenza di un processo ad una determinata fascia potrà subire revisioni qualora, a valle di incontri 
specifici, emergessero caratteristiche che differiscono da quelle individuate preliminarmente. 
 



6.2 ELEMENTI QUALITATIVI DEI SERVIZI  
 



I servizi dovranno essere svolti tenendo conto delle linee guida tecniche e la normativa vigente o le successive 
modificazioni che verranno individuate. 
 



6.3 ESIGENZE FORMATIVE 



 



Non applicabile al lotto in questione in quanto non sono state individuare esigenze formative correlate con la 
realizzazione dell’intervento. 
 



6.4 PIANIFICAZIONE DEI SERVIZI  
 



L’obiettivo 1 dei due filoni - Disegno del modello di erogazione del servizio digitale SUAP e SUE, comprenderà 
la definizione delle specifiche tecniche di interoperabilità e la progettazione di una soluzione nazionale di ge-
stione del SUAP e del SUE e avrà una durata fino al termine di scadenza dell’Accordo Quadro a partire dall’avvio 
del Servizio. 
L’obiettivo 2 dei due filoni - Verifica dei piani di interventi delle PA aderenti SUAP e SUE, comprenderà l’analisi 
dei processi SUAP e SUE, l’assessment delle applicazioni esistenti per le Amministrazioni aderenti e la defini-
zione del relativo piano di intervento e avrà una durata fino al termine di scadenza dell’Accordo Quadro a 
partire dall’avvio del Servizio. 
L’obiettivo 3 dei due filoni - Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servi-
zio digitale SUAP e SUE, sarà attivato a supporto dei precedenti servizi e avrà una durata fino al termine di 
scadenza dell’Accordo Quadro a partire dall’avvio del Servizio. 
 
 



6.5 LIVELLI DI SERVIZIO  
 



Si riporta di seguito l’elenco degli Indicatori di qualità per la fornitura di servizi della Gara Digital Transforma-
tion previsti da Capitolato ed applicabili al lotto 2: 
 



Ambito Indicatore di qualità 



Governo della fornitura 



IQ01 – Rispetto di una scadenza temporale 



IQ02 – Qualità della documentazione  



IQ03 – Rispetto tempistiche di inserimento/sostituzione di personale 
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Ambito Indicatore di qualità 



IQ04 – Inadeguatezza del personale proposto  



IQ05 – Turn over del personale  



IQ06 - Tempo di attivazione degli interventi  



IQ07 - Numerosità dei rilievi sulla fornitura  



Qualità dei servizi profes-
sionali erogati 



IQ08 - Non approvazione di documenti fondamentali 



IQ09 – Rispetto Pianificazione dell’Intervento 



IQ14 – Rilievi sui servizi 



 








						2022-08-10T12:16:37+0200


			FRANCESCO PAORICI
















categorizzazione


			il presente file implementa le richieste informative del documento "Gare Strategiche Disposizioni per la Governance" - su ciascuna sezione viene indicato il paragrafo di riferimento





			Amministrazione:			AgID – Agenzia per l’Italia Digitale 


			Rif. Contratto Esecutivo			81272399C8





			Principi Guida (Facoltativi) - par. 5. "Principi Guida"


			Digital & mobile first			no


			Digital identity only			si


			Cloud first			si


			Servizi inclusivi e accessibili			si


			Dati pubblici un bene comune			si


			Interoperabile by design			si


			Sicurezza e privacy by design			no


			User centric, data driven e agile			si


			Once only			si


			Transfrontaliero by design			si


			Open source			no


			Categorizzazione I livello (Obbligo - almeno 1) - par. 6.1 "Categorizzazione di I livello dei contratti esecutivi"





			Layer Servizi 


			Servizi al Cittadino															si


			Servizi a Imprese e professionisti															si


			Servizi interni alla propria PA															si


			Servizi verso altre PA															no


			Layer Dati


			Favorire la condivisione e il riutilizzo dei dati tra le PA e il riutilizzo da parte di cittadini e imprese															si


			Aumentare la qualità dei dati e dei metadati															no


			Aumentare la consapevolezza sulle politiche di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico e su una moderna economia dei dati															no


			Layer Piattaforme 


			Favorire l'evoluzione delle piattaforme esistenti per migliorare i servizi offerti a cittadini ed imprese semplificando l’azione amministrativa															si


			Aumentare il grado di Adozione ed utilizzo delle piattaforme abilitanti esistenti da parte delle PA															si


			Incrementare e razionalizzare il numero di piattaforme per le amministrazioni al fine di semplificare i servizi ai cittadini															no


			Layer Infrastrutture


			Migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi digitali erogati dalle amministrazioni locali favorendone l’aggregazione e la migrazione sul territorio (Riduzione Data Center sul territorio)															no


			Migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi digitali erogati dalle amministrazioni centrali favorendone l’aggregazione e la migrazione su infrastrutture sicure ed affidabili (Migrazione infrastrutture interne verso il paradigma cloud)															si


			Migliorare la fruizione dei servizi digitali per cittadini ed imprese tramite il potenziamento della connettività per le PA															no


			Layer Interoperabilità


			Favorire l'applicazione delle Linea guida sul Modello di interoperabilità da parte degli erogatori di API															si


			Adottare API conformi al modello di interoperabilità															si


			Layer Sicurezza Informatica


			Aumentare la consapevolezza del rischio cyber (Cyber Security Awareness) nelle PA															no


			Aumentare il livello di sicurezza informatica dei portali istituzionali della Pubblica Amministrazione															no


			Categorizzazione II livello (Obbligo per Contratti ad Alta Rilevanza: > € 400.000 iva esclusa) - par. 6.2 "Categorizzazione di II livello dei contratti esecutivi"


			Layer Servizi - Ambito II livello


			Servizi al Cittadino															si


			Servizi a imprese e professionisti															si


			Servizi interni alla propria PA															no


			Servizi verso altre PA															si


			Layer Dati - Ambito II livello


			Agricoltura, pesca, silvicoltura e prodotti alimentari															no


			Economia e finanze															no


			Istruzione, cultura e sport															no


			Energia															no


			Ambiente															no


			Governo e Settore pubblico															no


			Salute															no


			Tematiche internazionali															no


			Giustizia e sicurezza pubblica															no


			Regioni e città															no


			Popolazione e società															si


			Scienza e tecnologia															no


			Trasporti															no


			Layer Piattaforme - Ambito II livello


			Sanità digitale (FSE e CUP)															no


			Identità Digitale															si


			Pagamenti digitali															no


			App IO															no


			ANPR															no


			NoiPA															no


			INAD															no


			Musei															no


			Siope+															no


			Layer Infrastrutture - Ambito II livello


			Data Center e Cloud															no


			Connettività															no


			Layer Interoperabilità - Ambito II livello


			Agricoltura, pesca, silvicoltura e prodotti alimentari															no


			Economia e finanze															no


			Istruzione, cultura e sport															no


			Energia															no


			Ambiente															no


			Governo e Settore pubblico															si


			Salute															no


			Tematiche internazionali															no


			Giustizia e sicurezza pubblica															no


			Regioni e città															no


			Popolazione e società															si


			Scienza e tecnologia															no


			Trasporti															no


			Layer Sicurezza informatica - Ambito II livello


			Portali istituzionali e CMS															no


			Sensibilizzazione del rischio cyber															no








indicatori digitalizzazione





			INDICATORI GENERALI DI DIGITALIZZAZIONE (inserire almeno 1 indicatore) - par. 7.1 "Indicatori Generali di Digitalizzazione"									valore ex ante 
(cfr par 7.1) 			valore ex post
(cfr par 7.1) 			Formato																								chiusura formale del Contratto Esecutivo  


			IQT1- Riduzione % della spesa per l’erogazione del servizio 						si			0%			100%			Formato %, senza decimali


			IQT2- Riduzione % dei tempi di erogazione del servizio 						si			0%			100%			Formato %, senza decimali


			IQT3- Numero servizi aggiuntivi offerti all’utenza interna, esterna (cittadini), esterna (imprese), altre PA 						si			0%			100%			Formato Numero senza decimali


			IQL1- Obiettivi CAD raggiunti con l’intervento 						si			0%			100%			Formato Testo - indicare obiettivo/i CAD


			IQL2- Integrazione con infrastrutture immateriali 						no			Testo			Testo			Formato Testo - indicare Infrastruttura/e


			IQL3- Integrazione con Basi Dati di interesse nazionale 						si			0%			100%			Formato Testo - indicare BD interesse nazionale


			ICR1- Riuso di processi per erogazione servizi 						no			Testo			Testo			Formato Testo - indicare Processi/Amministrazioni


			ICR2- Riuso soluzioni tecniche 						no			Testo			Testo			Formato testo - indicare Soluzione/Amministrazione


			ICR3- Collaborazione con altre Amministrazioni (progetto in  co-working) 						no			Testo			Testo			Formato Testo - indicare Amministrazioni








			INDICATORI SPECIFICI DI DIGITALIZZAZIONE PER LA GARA DIGITAL TRANSFORMATION  (inserire almeno 1 indicatore) - par. 7.2 "Indicatori Specifici di Digitalizzazione"									valore ex ante 
(cfr par 7.1) 			valore ex post
(cfr par 7.1) 			Formato																								chiusura formale del Contratto Esecutivo  


			Servizio L2.S1 Disegno del modello di erogazione del servizio digitale 


			% servizi digitali con modello di erogazione disegnato/censito rispetto al totale servizi digitali erogati dall’Amministrazione						si			0%			100%


			% servizi digitali con nuovo modello di erogazione rispetto al totale servizi digitali erogati dall’Amministrazione						no			%			%


			Servizio L2.S2 Disegno del processo digitale sotteso all’erogazione del servizio digitale 


			numero di processi digitali sottesi all’erogazione di servizi disegnati ex novo 						si			0%			100%


			numero di processi digitali reingegnerizzati						si			0%			100%


			numero di servizi digitalizzati end to end per ogni milestone di pianificazione 						si			0%			100%


			L2.S3 Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale  - 
Supporto alla definizione di interventi di riorganizzazione / Supporto al disegno del processo sotteso al servizio digitale


			Rapporto tra valore (spesa) per supporto e valore dell’intervento di disegno dei processi digitali per il quale si richiede supporto 						si			0%			100%			compilare nel formato n/m dove n è la spesa per supporto e m la spesa per disegno dei processi digitali


			Rapporto tra numero di processi digitali e numero di giornate di supporto acquistate						si			0%			100%			compilare nel formato n/m dove n è il numero dei processi digitali da disegnare e m il numero di giornate di supporto acquistate


			L2.S3 Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale  - 
Supporto alla valutazione degli strumenti di acquisizione


			Rapporto tra valore (spesa) per supporto e valore dell’intervento di trasformazione per il quale l’Amministrazione richiede supporto 						si			0%			100%			compilare nel formato n/m dove n è la spesa per supporto e m la spesa per l'intervento di trasformazione


			Rapporto tra Numero di strumenti di acquisizione valutati mediante l’attività di supporto e numero di giornate di supporto acquistate						si			0%			100%			compilare nel formato n/m dove n è il numero di strumenti valutati e m il numero di giornate di supporto acquistate per la valutazione degli strumenti











campo valori


			si


			no


			selezionare da menu a tendina














			inserire valore ex ante


			inserire valore ex post
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1. INTRODUZIONE 
 



Il presente   documento   riporta   una   prima   versione   delle   misure   di   sicurezza   identificate   per 



l’Amministrazione. 



Queste ultime saranno oggetto di revisione e approfondimento durante la fase di set up, all’esito di un as-



sessment di sicurezza volto a rilevare la natura dei dati trattati dall’Amministrazione, la modalità di tratta-



mento, le attuali misure di sicurezza in essere. 



2. REQUISITI DI SICUREZZA GDPR 
Il RTI si impegna a rispettare i seguenti requisiti di sicurezza. 



LEGITTIMITÀ DEL TRATTAMENTO 
• Trattare i Dati Personali per le sole finalità specificate e nei limiti dell’esecuzione delle prestazioni 



contrattuali, segnalando all’Amministrazione quali e quanti dati eccedano le finalità del trattamento, 



affinchè l’Amministrazione possa intervenire. 



• Trattare i Dati Personali conformemente alle istruzioni impartite dal Titolare; a far osservare le istru-



zioni alle persone autorizzate ad effettuare il trattamento dei Dati Personali oggetto del presente con-



tratto. Nel caso in cui ritenga che un’istruzione costituisca una violazione del Regolamento UE sulla 



protezione dei dati o delle altre disposizioni di legge relative alla protezione dei Dati Personali, il RTI 



deve informare immediatamente l’Amministrazione del trattamento. 



• Rispettare la normativa vigente in materia di trattamento dei Dati Personali, ivi comprese le norme 



che saranno emanate nel corso della durata del contratto. 



 



RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI 
• Garantire la riservatezza dei Dati Personali trattati nell’ambito del presente contratto e verificare che 



le persone autorizzate a trattarli in virtù del presente contratto: 



o si impegnino a rispettarne la riservatezza o siano sottoposti ad un obbligo legale appropriato 



di segretezza; 



o ricevano la formazione necessaria in materia di protezione dei Dati Personali; 



o trattino i Dati Personali osservando le istruzioni impartite dal Titolare per il trattamento dei 



Dati Personali. 
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• Adottare misure organizzative adeguate a garantire che i Dati Personali siano trattati in ossequio al 



principio di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il periodo stret-



tamente necessario al raggiungimento delle stesse. 



 



SICUREZZA DEL TRATTAMENTO 
• Mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza ade-



guato al rischio, atte a garantire un livello di sicurezza non inferiore a: 



o l’adozione delle misure di sicurezza implementate sui sistemi dell’Amministrazione per il sup-



porto al mantenimento della riservatezza, dell’integrità, della disponibilità e della resilienza 



dei sistemi e dei servizi di trattamento; 



o la capacità fornire supporto tempestivo al fine di ripristinare la disponibilità e l'accesso dei 



Dati Personali in caso di incidente fisico o tecnico; 



o una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle misure tecni-



che e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 



 



REGISTRO DEI TRATTAMENTI 
• Ai sensi dell’art. 30 del Regolamento UE, e nei limiti di quanto esso prescrive, tenere un Registro delle 



attività di trattamento effettuate sotto la propria responsabilità e cooperare con il Titolare e con 



l’Autorità Garante per la protezione dei Dati Personali, mettendo il predetto Registro a disposizione 



del Titolare e dell’Autorità, laddove ne venga fatta richiesta ai sensi dell’art. 30 comma 4 del Regola-



mento UE. 



 



DATA PROTECTION IMPACT ANALYSIS (DPIA) 
• Su eventuale richiesta del Titolare, assistere quest’ultimo nello svolgimento della valutazione d’im-



patto sulla protezione dei dati, conformemente all’articolo 35 del Regolamento UE e nella eventuale 



consultazione del Garante per la protezione dei Dati Personali, prevista dall’articolo 36 del medesimo 



Regolamento UE. 



 



CONSERVAZIONE DEI DATI PERSONALI 
• Seguire le istruzioni del Titolare in merito alla eventuale conservazione e alla cancellazione dei Dati 



Personali del Titolare in possesso o controllo. 
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DIRITTI DEGLI INTERESSATI 
• Assistere il Titolare del trattamento al fine di dare seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti degli 



interessati; qualora gli interessati esercitino tale diritto presso il Responsabile o sub-Responsabile del 



trattamento, quest’ultimo è tenuto ad inoltrare tempestivamente, e comunque nel più breve tempo 



possibile, le istanze al Titolare del Trattamento, supportando quest’ultimo al fine di fornire adeguato 



riscontro agli interessati nei termini prescritti. 



 



DATA BREACH 
• Informare l’Amministrazione tempestivamente, e in ogni caso senza ingiustificato ritardo dall’avve-



nuta conoscenza, di ogni violazione di Dati Personali (cd. ‘data breach’); tale notifica è accompagnata 



da ogni documentazione utile, ai sensi degli artt. 33 e 34 del Regolamento UE, per permettere di 



notificare questa violazione all’Autorità Garante per la protezione dei Dati Personali, entro il termine 



di 72 (settantadue) ore da quanto il Titolare ne viene a conoscenza. Nel caso in cui il Titolare debba 



fornire informazioni aggiuntive all’Autorità di controllo, il RTI si impegna a supportare il Titolare 



nell’ambito di tale attività. 



• Avvisare l’Amministrazione tempestivamente e senza ingiustificato ritardo in caso di ispezioni, di ri-



chiesta di informazioni e di documentazione da parte dell’Autorità Garante per la protezione dei Dati 



Personali. 



• Assistere l’Amministrazione nel caso di richieste formulate dall’Autorità Garante in merito al tratta-



mento dei Dati Personali effettuate in ragione del presente contratto. 



 



REVISIONE 
• Testare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di 



garantire la sicurezza del trattamento. 



• Durante l’esecuzione del Contratto, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa in ma-



teria di Trattamento dei Dati Personali che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di natura 



fisica, logica, tecnica, organizzativa, in materia di sicurezza o trattamento dei Dati Personali), collabo-



rare - nei limiti delle proprie competenze tecniche, organizzative e delle proprie risorse - con il Titolare 



affinché siano sviluppate, adottate e implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requi-



siti. 
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3. UTILIZZO DI RISORSE INFORMATICHE PROPRIE 
Nell’eventualità in cui utilizzi le proprie risorse informatiche per il trattamento dei dati dell’Amministrazione, il 



RTI si impegna ad adottare le seguenti misure di sicurezza, le quali sono da considerarsi obbligatorie. 



 



DISTRUZIONE/CANCELLAZIONE DEI DATI 
• Prevedere la cancellazione di file elettronici e/o dispositivi contenenti dati altamente confidenziali o 



riservati in modo sicuro dopo che i dati non sono più necessari. Nel caso in cui i dispositivi non siano 



più utilizzati, distruggerli con metodologie di distruzione sicura. 



• Prevedere un processo che stabilisce come i dati dell’Amministrazione verranno conservati o rimossi. 



Specificare durata e metodologia di conservazione e metodo di eliminazione. In particolare: 



o documentare i requisiti di conservazione dei dati dell’Amministrazione, se presenti, come e 



dove verranno conservati i dati dopo la fine del progetto; 



o documentare il processo mediante il quale i dati dell’Amministrazione che non devono es-



sere conservati verranno rimossi. Indicare la frequenza di tali rimozioni, gli strumenti utiliz-



zati, i responsabili, ecc. 



• Rimuovere in modo sicuro i Dati Personali dell’Amministrazione da tutti i dispositivi del RTI prima 



della riassegnazione. 



 



CRITTOGRAFIA E CONSERVAZIONE DEI DATI 
• Applicare meccanismi di cifratura a livello di hard disk su tutte le postazioni di lavoro utilizzate. 



• Utilizzare meccanismi di crittografia a livello di file in linea con gli standard di sicurezza internazionali 



per conservare dati altamente confidenziali dell’Amministrazione fuori dagli ambienti applicativi. 



• Utilizzare soltanto dispositivi mobili crittografati per conservare in modo temporaneo i dati dell’Am-



ministrazione e verificare che i dati vengano eliminati definitivamente quando non più necessari. 



 



SICUREZZA FISICA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE 
• Implementare controlli di sicurezza per garantire la sicurezza delle dotazioni informatiche dei dipen-



denti ed evitare accessi non autorizzati, manomissioni e/o furti dei dispositivi utilizzati. 
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• Presso le proprie sedi aziendali, adibite al trattamento dei Dati Personali delll’Amministrazione, im-



plementare i seguenti controlli di sicurezza o analoghi: 



o assicurarsi che ogni ingresso della struttura rimanga chiuso e bloccato fintanto che i Dati 



Personali dell’Amministrazione permangono nella struttura; 



o implementare i processi per designare il personale autorizzato ad accedere alla struttura. 



Restringere l’accesso alla struttura al solo personale autorizzato; 



o installare un sistema di vigilanza elettronica sugli accessi alla struttura utilizzando un sistema 



di autenticazione in linea con gli standard del settore al fine di garantire il controllo degli 



accessi, a meno che l'accesso alla struttura non sia già protetto da un sistema di sorveglianza 



attivo 24 ore su 24, 365 giorni all'anno; 



o assicurare il sistema di controllo degli accessi contro eventuali manomissioni; 



o assicurarsi che il sistema di vigilanza degli accessi tracci ogni ingresso del Personale dipen-



dente; 



o rivedere periodicamente i registri di accesso per verificare che i controlli vengano applicati 



in modo efficace; 



o se necessario, esaminare gli archivi dei file di videosorveglianza per verificare che i controlli 



sugli accessi vengano applicati in modo efficace per impedire accessi non autorizzati; 



o effettuare una valutazione dei suoi controlli di sicurezza fisica e ambientale almeno una volta 



all’anno e condurre una revisione interna dei risultati dei test per valutare l’eventuale neces-



sità di modifiche ai suddetti controlli. 



• Effettuare regolari ispezioni presso le proprie strutture aziendali adibite al Trattamento dei Dati Per-



sonali dell’Amministrazione per assicurare l'applicazione dei controlli di sicurezza fisica in vigore. 



• Registrare tutto il Personale dipendente e fare in modo che utilizzi gli appositi badge identificativi 



quando lavora internamente alle strutture aziendali o presso l’Amministrazione. 



 



DISPOSITIVI E STRUMENTI DI LAVORO 
• Prevedere un anti malware aggiornato per le postazioni di lavoro. 



 



BACK-UP 
• Vietare l'utilizzo di strumenti o siti di archiviazione o di backup di proprietà personale o di terze parti, 



che non siano forniti o autorizzati dall’Amministrazione, per archiviare i dati dell’Amministrazione. 



• Garantire che tutti i dati di progetto (software, documenti, ecc.) siano sottoposti al processo di bac-



kup attraverso una soluzione approvata dall’Amministrazione, e siano accessibili solo alle persone au-



torizzate. 
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• Testare periodicamente le soluzioni di backup implementate. 
 



RIUTILIZZO DELLE INFORMAZIONI O DI DELIVERABLE 
• Identificare un singolo punto di contatto per la condivisione o la rimozione di file e delle informazioni 



al di fuori del team dell’Amministrazione o dell'ambiente dell’Amministrazione (prodotti di lavoro in 



uscita). Le richieste di informazioni (interne o client) devono essere inoltrate attraverso il processo 



appropriato. 



 



TRASMISSIONE DIGITALE DEI DATI 
• Per la trasmissione via Internet dei dati dell’Amministrazione, utilizzare meccanismi di crittografia 



almeno a livello di file come da standard internazionali. 



 



GESTIONE DEGLI ACCESSI DEGLI UTENTI 
• Implementare, nel corso del progetto, i processi e i controlli di creazione e cancellazione degli ac-



count degli utenti, con le opportune approvazioni, per concedere e revocare l'accesso a tutti i sistemi 



e le applicazioni del RTI che archiviano o consentano l'accesso ai Dati Personali dell’Amministrazione. 



Il RTI si impegna inoltre ad individuare un'autorità appropriata (come definita nell’incarico) per ap-



provare la creazione dei nuovi ID utente o per elevare il livello di accesso degli ID esistenti. 



• A ciascun individuo sono assegnate ID e password univoche. I singoli ID utente non devono essere 



condivisi. 



• Definire procedure di patching dei sistemi, con monitoraggio degli aggiornamenti. 



• Se risulta necessario l'utilizzo di Application ID, a ciascuna applicazione deve essere associato un Ap-



plication ID univoco e gli utenti individuali, compreso il system administrator, non devono utilizzare 



il Application ID per accedere ai sistemi. 



• Tenere un registro che definisca le priorità d’accesso relative a tutto il Personale impegnato sul pro-



getto, includendo il livello, il tipo di accesso autorizzato, la data di concessione e di revoca o di fina-



lizzazione dell'accesso. 



• Controllare i registri di controllo degli accessi almeno ogni tre mesi, o come diversamente concordato 



tra le Parti per iscritto, per confermare che i livelli di accesso siano sempre appropriati rispetto ai 
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ruoli e per verificare che le revoche di accesso per il Personale che ha lasciato il progetto siano state 



elaborate correttamente. 



• Revocare l'accesso al Personale del progetto che lascia il Progetto entro 1 giorno lavorativo, o come 



altrimenti specificato nello contratto in corso, salvo le circostanze ne richiedano la revoca immediata. 



• Nominare responsabile dell'approvazione degli ID utente una persona separata da tutti gli altri ri-



chiedenti. 



• Verificare l'origine di ogni richiesta di modifica password prima di rilasciarne una nuova. 



• Prevedere un sistema di log monitoring su tutti i sistemi operativi, database, applicazioni, dispositivi 



di sicurezza e di rete in cui risiedono dati altamente riservati. Conservare i registri per un minimo di 



6 (sei) mesi o come richiesto contrattualmente o legalmente, a seconda del periodo più lungo. 



• Prevedere che i log contengano informazioni su data e ora. 



• Prevedere che i log contengano informazioni su user's ID, host Name, IP, MAC. 



• Definire politiche d’accesso ai file di log, consentendo l’accesso solo agli utenti che ne hanno 



necessità in virtù delle attività svolte. 



• Se supportato dai sistemi operativi, impedire che gli amministratori possano modificare i file di log. 



 



4. REQUISITI DI SICUREZZA GENERALI 
 



Il RTI si impegna, nel caso in cui utilizzi le proprie risorse informatiche per il trattamento dei dati dell’Ammi-



nistrazione, ad adottare le seguenti misure di sicurezza, le quali sono da considerarsi obbligatorie. 



 



NOTIFICA INCIDENTE 
• Comunicare all’Amministrazione, tempestivamente e in ogni caso senza ingiustificato ritardo, che si 



è verificata una violazione dei dati da quando ne ha avuto conoscenza o ha avuto elementi per so-



spettarne la sussistenza. 



• Richiedere che il proprio Personale riferisca qualsiasi incidente di sicurezza che possa comportare la 



perdita o l'acquisizione non autorizzata di Dati Personali dell’Amministrazione (es.: smarrimento o 



furto di un laptop). 
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• Informare anche l’Amministrazione in relazione a qualsiasi incidente. 



• Identificare con l’Amministrazione ogni genere di requisiti aggiuntivi per la notifica degli incidenti di 



sicurezza che potrebbero essere richiesti e sono stabiliti nel contratto in corso. 



 



 



FORMAZIONE 
• Formare i componenti del team di lavoro in ambito di protezione dei dati dell’Amministrazione prima 



di iniziare a lavorare in tale ambito. 



• Elaborare e tenere i registri, nel rispetto delle tempistiche concordate, per assicurare che tutto il 



Personale impegnato sul progetto sia in regola con i presenti requisiti di sicurezza dalla fase di roll- 



on fino a quella di roll-off del progetto. 



 



GESTIONE DELLA SICUREZZA DELLE RETI 
• Tenere delle liste di controllo sugli accessi (Access Control Lists, ACL) per i dispositivi di rete. 



• L'accesso ai dispositivi di rete per l'amministrazione deve richiedere come minimo una protezione 



con crittografia da 256 bit. 



• Soddisfare i parametri tecnici concordati con l’Amministrazione (per esempio: linee guida sulla com-



plessità, durata dei token, ecc.) per le credenziali di autenticazione di rete, applicazione e server. 



• Abilitare i filtri anti-spoofing per posta elettronica. 



• Abilitare un protocollo di sicurezza a livello trasporti (Transport Layer Security, “TLS”) tra i domini di 



posta elettronica dell’Amministrazione e del RTI. 



• Quando viene richiesta la connettività remota alla rete per il Trattamento di Dati Personali dell'Am-



ministrazione e una volta concordata la VPN da sito a sito, entrambe le Parti si impegnano ad imple-



mentare i servizi di accesso remoto con le seguenti funzionalità o funzionalità simili: 



o proteggere con crittografia ogni connessione tra le Parti applicando una tecnologia di crit-



tografia appropriata e conformandola al livello minimo degli standard accettati dal settore; 



o esigere l'utilizzo dell’autenticazione a più fattori quando viene consentito l’accesso alla rete 



dell’Amministrazione da posizioni non di proprietà dell’Amministrazione né del RTI; 



o vietare l'uso di qualsiasi account e-mail non dell’Amministrazione per dati altamente riser-



vati. Il RTI utilizzerà collegamenti sicuri per condividere file, o SFTP, o li manterrà all'interno 



del 



dominio di posta elettronica dell’Amministrazione. Non verrà utilizzato OneDrive for Busi-



ness per condividere i dati dell’Amministrazione. 



 



PRINCIPIO DEL MINIMO PRIVILEGIO 
• Applicare il concetto di "Segregation of Duties” in modo che nessuna persona abbia la possibilità di 



svolgere attività che potrebbero creare un conflitto di sicurezza (ad esempio: sviluppatore/revisore, 



sviluppatore/tester). 
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GESTIONE ACCESSI DEGLI AMMINISTRATORI 
• Mantenere aggiornato l’elenco degli amministratori e dei relativi privilegi individuali all'interno di 



applicazioni o set di dati. Il responsabile della sicurezza delle informazioni (o designato) gestirà il 



registro di controllo degli accessi, rivedendoli non meno di ogni trimestre per confermare l'accura-



tezza. 



• Notificare per scritto la nomina ad amministratore in modo che l'individuo sia a conoscenza del livello 



di accesso privilegiato richiesto come amministratore. 



FIREFIGHTER ID 
• Definire una procedura formale per controllare che i Firefigher ID siano controllati ad ogni utilizzo. 



 



GESTIONE DI PASSWORD 
• Memorizzare in modo sicuro le password e le credenziali di autenticazione. 



• Comunicare in modo sicuro le password agli utenti, separatamente dagli ID utente. Richiedere la 



codifica delle comunicazioni elettroniche delle password utilizzando una tecnologia di crittografia 



standard del settore. L’Amministrazione e il RTI custodiscono in modo sicuro le rispettive password 



(in cassaforte elettronica o equivalente). 



• Richiedere ai membri del Personale impegnati sul progetto di cambiare le proprie password di utente 



iniziali al loro primo tentativo di accesso. Proibire inoltre al proprio Personale di condividere ID utente 



e password. 



• Gli amministratori di sistema del RTI devono cambiare le proprie password ogni 30 (trenta) giorni. 



Il RTI si impegna altresì a esigere che le password dell'amministratore siano significativamente di-



verse dalle 12 password precedenti. 



• Il RTI richiederà che il Personale impegnato sul progetto utilizzi password distinte per i differenti 



sistemi (per esempio: password dell’Amministrazione, password personale). 



 



GESTIONE TOOL WEB 
• Il RTI si impegna a: 



o Non utilizzare tool web non autorizzati dal RTI o dall’Amministrazione per conservare dati 



dell’Amministrazione stessa. 



o Pubblicare o archiviare dati riservati dell’Amministrazione (inclusi ID, PW, indirizzo IP, Dati 



Personali, dati aziendali) su server di terze parti non autorizzati dal RTI o dall’Amministra-



zione. 



o Utilizzare strumenti o siti di archiviazione o di backup di proprietà personale o di terze parti 



che non sono forniti o autorizzati dall’Amministrazione per archiviare i dati dell’Amministra-



zione stessa. 



 



Il RTI s’impegna, inoltre, ad adottare le seguenti misure: 



• deve sempre concedere la possibilità di effettuare download di una copia dei dati in qualsiasi mo-



mento ed in totale autonomia e dichiarare con la massima trasparenza il luogo fisico dove risiedono 



i dati. 



• limitare la creazione di materiale cartaceo (comprese le stampe che contengono Dati Personali). 
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